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UN BALUARDO A DIFESA
DEL MONDO PRODUTTIVO 
ED OCCUPAZIONALE
Solo con l’operatività e con l’unità, si potranno fronteggiare le diffi coltà del futuro

Editoriale

La Cassa Edile di Capitanata

La fase che stiamo attraver-
sando, assume una rilevan-
za particolare, in quanto 

coincide con un periodo di prean-
nunciata crisi globalizzata che ha 
sconvolto i mercati fi nanziari ed 
ha determinato notevoli squilibri 
di natura economica e sociale.

Le ripercussioni negative non 
hanno, tuttavia, scalfi to l’attività 
gestionale di questa Cassa che, 
per l’anno 2008, è stata caratte-
rizzata da una fase di assestamen-
to, riferita ai fl ussi positivi censiti 
negli anni precedenti.

Dall’esame comparativo e 
statistico dei dati relativi agli anni 
2006-2007 e 2007-2008, si evin-
ce una fl essione nell’incremento 
del numero delle imprese attive 
che, nell’anno appena trascorso,  
è stato del 5,13% a fronte del 
21,03% dell’anno precedente. 
Analogo riscontro si è verifi cato in 
relazione agli operai attivi, il cui 
valore percentuale di incremento 
è stato del 4,22%, a fronte del 
25,34% dell’anno precedente.

Una fl essione più consistente 
si è registrata in riferimento alle 
ore lavorate, il cui valore percen-
tuale di incremento è stato pari 
allo 0,77%, a fronte del 3,29% 
dell’anno precedente. 

L’assestamento nelle perfor-
mance così come specifi cato, uni-

to alle prime proiezioni statistiche 
relative all’annualità 2008/2009, 
inducono a valutare con cautela 
e con prudenza l’attività futura 
della Cassa Edile, funzional-
mente legata alle alterne fasi di 
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evoluzione o di involuzione del 
Comparto dell’Edilizia. 

La Capitanata, come le altre 
zone meno evolute, si caratterizza 
per la presenza, sul piano eco-
nomico e produttivo, del settore 
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Editoriale

delle Costruzioni, quale comparto 
dinamico e trainante delle attività 
indotte e dei fl ussi occupazionali. 
Ovviamente non si può restare 
immobili di fronte ad una crisi 
fi nanziaria che ha assunto vistose 
proporzioni. Occorre, pertanto, 
compiere ogni sforzo per uscire 
dal ghetto della rassegnazione 
e dell’imponderabile, promuo-
vendo azioni ed iniziative che le 
Organizzazioni Sindacali e Im-
prenditoriali, nello spirito della 
concertazione, dovranno, tempe-
stivamente, avviare. L’impulso per 
rivitalizzare il settore e l’indotto 
che ruota attorno all’edilizia, 
dovrà, necessariamente, essere 
movimentato dall’azione costan-
te e di stimolo delle parti sociali 
che, di concerto, devono incidere 
sulle pubbliche istituzioni e sugli 
enti locali per fare cantierizzare 
qualsiasi tipo di opera che non 
richieda tempi lunghi di elabo-
razione, quali la manutenzione 
delle strade, il restauro del pa-
trimonio architettonico esistente 
nella provincia, la realizzazione 
di alloggi di edilizia economica e 
popolare, l’urbanizzazione delle 

borgate e delle opere relative ai 
fabbricati per civile abitazione, il 
recupero degli immobili vetusti, la 
sistemazione degli argini dei fi umi 
e dei torrenti. Nel contempo va 
sviluppata, con cadenza sistema-
tica, l’azione di semplifi cazione 
delle procedure burocratiche per 
la cantierizzazione di opere infra-
strutturali, già progettate, e per la 
defi nizione delle problematiche 
relative all’approvvigionamento 
idrico, come il caso della Diga di 
Piano dei Limiti. La Capitanata 
dispone di risorse e di potenzialità 
che se, adeguatamente, valoriz-
zate, potranno, certamente, con-
tribuire a fronteggiare gli effetti 
negativi di una crisi che, come 
un ciclone, si è abbattuto e si è 
diffuso a livello mondiale. In que-
sta prospettiva, la Cassa Edile ha 
avviato iniziative per testimoniare 
la comunanza e la sensibilità per 
i problemi di natura sociale e del 
vivere quotidiano, mediante la 
promozione di convenzioni con 
altre strutture sanitarie e con 
gli esercizi commerciali a favore 
degli iscritti e dei propri nuclei fa-
miliari. Al riguardo si provvederà 

a dotare gli appartenenti a questo 
Ente di una “Carta Servizi” che 
consentirà di usufruire di tariffe 
agevolate per l’acquisto di beni 
di prima necessità e per ulteriori 
prestazioni. A livello nazionale è 
stata rinnovata la convenzione 
per l’estensione delle prestazioni 
sanitarie per malattia ed infor-
tuni anche ai titolari di imprese, 
incentivando la funzione di As-
sistenza, quale attività primaria 
dell’Ente bilaterale, qual’è la 
Cassa Edile.

Con le iniziative avviate, si 
è inteso dare una copertura più 
ampia alle esigenze di tutela 
della salute umana, in modo da 
contribuire ad alleviare le ristret-
tezze economiche derivanti dalla 
fl essione dell’attività produttiva 
e dal ricorso, sempre più diffuso, 
all’intervento della Cassa Inte-
grazione Guadagni.

Sul piano organizzativo, si è 
provveduto all’installazione del 
pacchetto gestionale informatico 
“SICENEW” che è fi nalizzato ad 
agevolare gli adempimenti delle 
imprese nei confronti della Cassa 
Edile e che consente     di dare 
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avvio all’istituzione dell’Osser-
vatorio  congiunturale dell’Edi-
lizia, per il monitoraggio degli 
investimenti in Edilizia e dei fl ussi 
occupazionali. La disponibilità e 
l’elaborazione, ai fi ni statistici, dei 
dati mensilmente 
acquisiti consen-
te a questo Ente 
di poter svolgere, 
a pieno titolo, la 
funzione proposi-
tiva sul territorio, 
mediante l’elabo-
razione di analisi 
tempestive e di in-
dicazioni e proposte da sottoporre 
all’esame e alla valutazione degli 
Enti di Spesa e degli Organi di 
Programmazione delle opere da 
realizzare, per circoscrivere gli 
effetti negativi delle diseconomie 
esterne ed avviare, realmente, un 
processo di articolazione degli 
interventi pubblici e privati, in 
un contesto di economia di scala 
e di integrazione dei comparti 
produttivi del sistema economico 
provinciale. Occorre attivare una 
fase nuova, improntata all’opera-
tività, con determinazione e con 
impegno e, soltanto, con la spirito 
di intraprendenza e di concretezza 
si potrà guardare al futuro con 
maggiore serenità e stabilità.

Alla fase nuova di sensibi-
lizzazione per l’attuazione delle 
nuove regole di sviluppo deve, 
tuttavia, corrispondere per l’av-
venire, un impegno sistematico 
degli Enti Pubblici di avviare un 
sistema moderno di pianifi cazione 
di progettualità, per garantire un 
fl usso di investimenti nel settore, 
adeguato a soddisfare i crescenti 
bisogni occupazionali. La strut-
tura Organizzativa della Cassa 
Edile è, tecnicamente, predisposta 

a soddisfare le esigenze di inno-
vazione tecnologica dei comparti 
produttivi e di industrializzazione 
del comparto dell’edilizia, per 
garantire agli operatori di tale 
struttura, fondamentale per la cre-

scita economica 
dell’intero ter-
ritorio provin-
ciale, maggiore 
partecipazione 
alle fasi di re-
alizzazione di 
nuove opere.

Gli scenari 
economici e so-

ciali che, in avvenire, si stabiliran-
no, saranno, certamente, infl uen-
zati da un diverso assestamento 
dell’economia reale e di quella 
fi nanziaria e dall’applicazione di 
nuove regole che dovranno disci-
plinare i fl ussi fi nanziari, la piena 
trasparenza del sistema bancario 
e la tutela dei cittadini-consu-
matori. Dalle macerie della crisi 
deve, quindi, spuntare un’alba 
nuova in modo da poter assegnare 
ad ogni componente la società 
la funzione di parte attiva di un 
sistema di relazioni economiche 
e sociali, improntate, soprattutto, 
alla tutela della persona umana, 
al rispetto dei diritti e all’esem-
plifi cazione delle procedure bu-
rocratiche per 
lo svolgimento 
dell’attività di 
impresa. Spe-
cificatamente 
nel comparto 
dell’edilizia 
deve essere 
a t t u a t o  u n 
rapporto di-
verso tra gli 
Enti di Spesa, 
le Imprese e le 

La Capitanata dispone di 
risorse e di potenzialità che 
se adeguatamente valorizzate, 
potranno certamente 
contribuire a fronteggiare gli 
effetti negativi di una crisi che, 
come un ciclone, si è abbattuto 
e si è diffuso a livello mondiale
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Pubbliche Istituzioni, fi nalizzato 
a garantire, alle scadenze fi ssate 
dalla legge, il puntuale pagamen-
to dei corrispettivi maturati e a 
velocizzare le procedure di natura 
amministrativa. Le parti sociali 
devono, pertanto, instaurare un 
metodo nuovo di confronto con 
le pubbliche amministrazioni, per 
analizzare, congiuntamente, non 
soltanto le emergenze di natura 
abitativa, ma anche le proble-
matiche rifl ettenti la situazione 
economica e quella occupazio-
nale. L’edilizia costituisce, per la 
Capitanata, la struttura portante 
della crescita economica e sociale 
ed incombe anche a noi, quale 
classe dirigente, imprimere vitali-
tà e dinamismo all’attuale sistema 
economico, in fase di preoccu-
pante recessione. La Cassa Edile 
potrà rappresentare per il futuro il 
baluardo di difesa e di tutela delle 
complesse esigenze del mondo 
produttivo ed occupazionale e, 
con immutato spirito di servizio, 
continueremo ad assolvere alle 
nostre funzioni, consapevoli che, 
con l’operatività e con l’unità, si 
potranno fronteggiare le diffi coltà 
del futuro.

Geom. Giuseppe Di Carlo
Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata

5



6 MONDO EDILE Anno XV Numero 60 - Luglio-Agosto 2009

CHE COS’È FONDIMPRESA 
È il Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua di quadri, impiegati e operai delle 
imprese di qualunque settore, costituita da Confindustria e CGIL, CISL e UIL (accordo interconfederale 18 gennaio 
2002).

QUAL È LA NOVITA’
Nel 1978 una legge stabilì che le imprese versassero lo 0,30% del loro monte salari all’Inps, che a sua volta 
veniva trasferito al Ministero del Lavoro per programmi di formazione. Con Fondimpresa, lo 0,30% versato, viene 
trasferito direttamente al Fondo. 

QUALE LO SCOPO
Fondimpresa, costituito nella forma di Associazione, oltre alla promozione della formazione continua ha lo scopo 
di rendere semplice ed accessibile alle aziende (anche quelle di piccole dimensioni) e ai lavoratori l’utilizzo della 
formazione come leva per favorire l’innovazione e lo sviluppo. Il Fondo attraverso procedure snelle e trasparenti 
si occupa della selezione, del finanziamento e del monitoraggio dei piani formativi presentati dalle aziende.

CHI PUÒ ADERIRE 
Tutte le aziende di ogni settore merceologico tenute al versamento del contributo INPS dello 0,30%  che vogliano 
avvalersene per finanziare piani di formazione e aggiornamento del proprio personale dipendente. 

COME ADERIRE
Aderire è molto semplice. Basta infatti compilare il modello DM10/2 inserendo la dicitura “adesione fondo”, il 
codice Fondimpresa (FIMA) e il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo.

QUANDO ADERIRE
Le imprese che vogliano utilizzare il Fondo per realizzare la propria attività di formazione continua possono 
aderire a Fondimpresa entro il mese novembre perché possano ottenere che l’INPS trasferisca dal gennaio 
dell’anno successivo i propri contributi relativi allo 0,30% dei salari. Chi aderisce dopo tale data, potrà usufruire 
del Fondo solo dopo un ulteriore anno.

COME SI ARTICOLA FONDIMPRESA
Fondimpresa si articola a livello territoriale negli Organismi Bilaterali Regionali (Obr) che hanno il compito di 
fornire assistenza a tutte le aziende operanti nella rispettiva regione. Dopo averne valutato la conformità ai 
criteri e alle procedure stabilite a livello nazionale, gli Obr sottopongono i piani formativi all’approvazione di 
Fondimpresa e successivamente si occupano del monitoraggio delle attività di formazione.

COME UTILIZZARE I FONDI ACCANTONATI
Per l’azienda che decide di aderire viene creato un conto corrente intestato all’azienda stessa, su cui confluiscono 
le risorse economiche per realizzare i piani formativi aziendali.

QUAL È L’IMPORTANZA DI FONDIMPRESA
Fondimpresa consente alle aziende di qualunque settore economico di accedere, con procedure snelle e 
trasparenti, al finanziamento di piani di formazione per l’aggiornamento e la formazione del proprio personale 
dipendente. L’obiettivo è il miglioramento della competitività delle imprese e il rafforzamento delle competenze 
dei lavoratori.

FONDIMPRESA, IL PIÙ IMPORTANTE FRA I FONDI INTERPROFESSIONALI
Aderire a Fondimpresa, non comporta alcun onere aggiuntivo; solo vantaggi, perché il contributo dello 
0.30% è comunque obbligatorio e non destinarlo a Fondimpresa significa privarsi di una opportunità. 
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Ricomposto il Comitato di Presidenza dell’Ente

PRONTI AD AFFRONTARE
LE NUOVE SFIDE DEL FUTURO

Il dott. Pasqualino Festa – Segre-
tario Generale della Feneal Uil 
di Foggia – è stato designato, su 

indicazione congiunta di Feneal Uil, 
Filca Cisl e Fillea Cgil, Vice Presi-
dente della Cassa Edile di Capitanata. 
L’avvicendamento all’incarico, si 
inserisce nel sistema della rotazione 
della rappresentanza degli Enti bila-
terali e nella piena osservanza delle 
norme statutarie e del principio della 
pariteticità istituita dalla bilaterali-
tà nel comparto delle Costruzioni. 
Pasqualino Festa ha maturato una 
consistente militanza sindacale, ha 
improntato la sua attività quotidiana 
alla tutela delle legittime istanze dei 
lavoratori e dello loro famiglie e porta 
avanti la battaglia per la difesa della 
dignità della persona umana sui luoghi 
di lavoro, per l’affermazione dei valo-
ri fondamentali del Sindacato libero, 
espressione autentica della libertà di 
pensiero e di azione nel contesto della 
democrazia partecipata.

L’esperienza acquisita contri-
buirà notevolmente a dare impulso 
all’attuale sistema economico ed 
occupazionale, contrassegnato da crisi 
congiunturale, nell’intento di asse-
gnare all’Edilizia il ruolo trainante di 
sviluppo dei comparti produttivi e alla 
Cassa Edile di Capitanata il ruolo in-
cisivo di monitoraggio dei fl ussi degli 

investimenti e di nuove progettualità 
al servizio della collettività.

Una funzione, quindi, impegna-
tiva per il futuro della Capitanata che 
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Intervista al nuovo Vice Presidente della Cassa Edile di Capitanata

dovrà superare le fasi dell’immobili-
smo ed inserirsi nel circuito delle zone 
progredite del territorio nazionale, va-
lorizzando le potenzialità esistenti.
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Pasqualino Festa è stato designato, 
come da Statuto, all’incarico di 
Vice Presidente su indicazione 
della Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni,  composta da FeNEAL-
UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL 

Intervista al nuovo Vice Presidente della Cassa Edile di Foggia

MONDO EDILE Anno XV Numero 60 - Luglio-Agosto 2009

Dott. Festa, Lei è considerato la 
memoria storica della Cassa Edile 
di Capitanata. Cosa ricorda delle 
Sue precedenti esperienze?

Sono trascorsi più di venti-
cinque anni, dal primo incarico, e 
davvero possiamo 
dire che il mondo 
intero è cambiato, 
da allora. Devo 
dire che i mandati 
precedenti sono 
stati tra loro mol-
to diversi, perché diverso era il 
contesto e perché la Cassa Edile ha 
affrontato ogni volta problematiche 
diverse. Durante il primo man-
dato, con il Presidente Lauriola, 
dovemmo gestire la diffi cile fase di 
transizione dalla vecchia Cassa per 
il Mezzogiorno, con l’esaurimento 
dei grandi lavori che si era compiu-
to verso la fi ne degli anni settanta, 
penso al porto di Manfredonia, ad 
esempio. Nel secondo mandato, a 
metà degli anni novanta, con Di 
Carlo, dovemmo fronteggiare una 
delle crisi peggiori della provincia, 
con tutti gli indicatori ai minimi 
storici, e tuttavia ponemmo le basi 
per grandi cambiamenti anche or-
ganizzativi, come l’acquisto della 
nuova sede per la Cassa. L’ultimo 
mandato è stato, con il Presidente 
Zanasi ed il Presidente Ricucci, un 
momento esaltante per l’attività  
della Cassa Edile di Capitanata, 
in cui abbiamo tenuto molti con-
vegni e manifestazioni pubbliche, 
come quella per il quarantennale, 
allacciato rapporti con Enti quali 
l’Università, la Camera di Com-
mercio. Un lavoro che ha giovato 
molto all’immagine complessiva 
degli Enti Bilaterali.
Un palmares incredibile, a sug-
gello di una attività sindacale che 
ha segnato la sua vita.

Lo devo innanzitutto ai lavo-
ratori, che mi hanno consentito e 
mi consentono ancora di operare 
nell’Organizzazione sindacale 
che mi ha espresso nella FLC. 
Poi, ritengo che la fi ducia che mi 

viene accor-
d a t a ,  s i a 
all’interno 
del Federa-
zione Lavo-
ratori delle 
Costruzioni, 

sia da parte delle Parti Sociali, sia 
il frutto da un lato, di un lavoro lun-
go e impegnativo e per nulla sem-
plice che svolgo quotidianamente, 
dall’altro, della capacità di trovare 
sempre nuovi stimoli, rimettendomi 
in discussione ogni giorno. Devo di 
ciò ringraziare tutti, perché senza 
la collaborazione e senza quella 
fi ducia, diffi cilmente avremmo po-
tuto gestire momenti così diffi cili 
come quelli che abbiamo attraver-
sato nella nostra provincia. 
Una fi ducia che comunque Lei 
ripaga con un lavoro che è da 
tutti riconosciuto… Anche grazie 
a questo lavoro, l’Ente è molto 
cresciuto

Sì, e devo dire che sono molto 
orgoglioso, quando giro per l’Ita-
lia, di sentire dire che la Cassa 
Edile di Foggia è un po’ un riferi-
mento per tutto il Sistema nazionale 
delle Casse Edili. Ma il merito, lo 
ripeto, è di tutti coloro che si sono 
succeduti, come Presidenti, Vice 
Presidenti, Amministratori, delle 
Parti Sociali costituenti l’Ente e, 

se mi permette, anche di tutti i col-
laboratori che a vario titolo hanno 
rapporti con la Cassa: penso ai 
Consulenti, alle Imprese, agli stessi 
Lavoratori, ognuno fa la sua parte. 
E poi non dimentichiamo l’insosti-
tuibile lavoro del Direttore, Franco 
Marseglia, e di tutto il personale 
della Cassa Edile.
Cosa Le piacerebbe portare a 
termine in questo mandato?

Le sfide che dobbiamo af-
frontare, quotidianamente, sono 
tante e tanti sono i progetti che 
abbiamo in cantiere. Ma in questo 
momento, quello che ci preoccupa 
maggiormente è come superare 
la crisi, che sta facendo sentire i 
suoi effetti anche nel nostro ter-
ritorio. Questo non ci deve però 
impedire di pensare in grande, e 
credo che la Cassa continuerà a 
farlo: dobbiamo mettere a punto 
la Carta Servizi, ci sono in sospeso 
questioni importanti come ad esem-
pio la borsa lavoro, l’incontro tra 
domanda e offerta di manodopera, 
i nuovi strumenti contrattuali. Inol-
tre dobbiamo consolidare il ruolo 
istituzionale dell’Ente, ponendo la 
Cassa Edile di Capitanata tra i pro-
tagonisti della scena pubblica fog-
giana. In un momento storico così 
delicato per la nostra provincia 
anche noi abbiamo il dovere di fare 
la nostra parte. Tutti assieme, come 
abbiamo sempre fatto, decideremo 
le priorità: per vocazione noi siamo 
operativi e come tali ci preoccupe-
remo di mettere in cantiere tutte le 
iniziative conseguenti.
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un quinquennio, l’Ente partecipa 
alle rilevazioni nazionali statisti-
che dell’ISTAT, fornendo all’isti-
tuto centrale i dati mensili relativi 
ad ore lavorate, imprese e lavora-
tori attivi. Per fi ni organizzativi 
interni, inoltre, vengono raccolti 
numerosissimi dati statistici, che 
sono periodicamente pubblicati sia 
sulla tradizionale agenda annuale 
della Cassa Edile, sia sulla rivista 
Mondo Edile che sul sito Web isti-
tuzionale. L’Ente fornisce, infi ne, 
su richiesta di varie Istituzioni 
(Prefettura, Provincia, Regione, 

OSSERVATORIO STATISTICO

La Cassa  Edile di Capita-
nata rileva, mensilmente, 
moltissime informazioni 

afferenti il Settore delle Costru-
zioni. Attraverso le denunce dei 
lavoratori occupati, giungono nel 
database dell’Ente i dati riguardan-
ti le imprese, i cantieri, i lavoratori 
ed insieme, tutto ciò che riguarda 
la vasta rete economica e sociale 
che ruota intorno all’edilizia nella 
nostra provincia.

Proprio per questo motivo, la 
contrattazione nazionale ha già 
da tempo affi dato agli Enti Pari-
tetici il compito di raccogliere le 
informazioni in maniera sistema-
tica, costituendo un Osservatorio 
nazionale di Settore con lo scopo 
di “realizzare un sistema informa-
tivo e di rilevazione dei fenomeni 
dell’industria delle costruzioni, al 
fi ne di accrescerne la conoscenza, 
nonché di rappresentare un appro-
priato supporto per l’attuazione ai 
vari livelli del sistema di concerta-
zione, secondo le modalità e per le 
materie disciplinate dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro”.

In tale ottica, la Cassa Edile di 
Capitanata elabora, su base territo-
riale, i dati aggregati, che vengono 
semestralmente forniti alla Com-
missione Nazionale Paritetica per 
le Casse Edili (CNCE). Da più di 

Tutti i numeri
della Cassa Edile

 Dati rilevati ed elaborati a cura del Servizio Studi

O
R
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R

ecc.), nonché delle Parti Sociali ai 
vari livelli (nazionale, regionale, 
provinciale) tutta una serie di dati 
e statistiche sulla base delle più 
diverse esigenze. 

Venendo incontro alle nu-
merose sollecitazioni che da più 
parte giungono, La Cassa Edile di 
Capitanata ha ritenuto opportuno 
raccogliere in questa pubblicazio-
ne alcuni dei dati più importanti e 
signifi cativi, al fi ne di consentirne 
il confronto e di ricostruirne, in 
tal modo, le serie storiche, utili 
per fi ni di studio e di ricerca, ma 

I dati più importanti e signifi cativi rilevati dall’Ente, utili per fi ni di studio e di ricerca, 
ma anche per meglio comprendere i fenomeni che riguardano il Settore, per prevenire i 
futuri possibili scenari e scegliere le metodologie di intervento più appropriate.

(Prefettura, Provincia, Regione, per fi ni di studio e di ricerc
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lisi dei dati. 
Ovviamen-
te, chiunque 
ne abbia in-
teresse, tro-
verà modo 
di sviluppa-
re secondo 
le proprie 
e s i g e n z e 
tutte le con-
siderazioni 
del caso, dal 
m o m e n t o 
che la gran-
de quantità 
di dati a di-
sposizione offrirà sicuramente 
moltissimi spunti di rifl essione.

Proprio l’enorme vastità di 
informazioni a disposizione del 
database, ha imposto delle scelte: 
in questa fase, si è preferito pub-
blicare i dati la cui raccolta è stata 
in qualche maniera codifi cata e 
standardizzata da procedure na-
zionali. In tal modo, sarà possibile 
effettuare omologhi confronti con 
altre realtà territoriali provinciali. 
Ovviamente, si tratta di una prima 
fase: successivamente, si pro-
cederà a scendere sempre più in 
dettaglio, ad esempio riportando i 
dati non solo su base provinciale, 
ma anche per aggregazioni ter-
ritoriali omogenee (macro zone 
sub provinciali) o per comune. Si 
potranno, ancora, elaborare nuove 
estrazioni di dati, sulla base di 
intervenute esigenze (è il caso, ad 

esempio, dei dati rilevati per conto 
della Regione Puglia, attraverso i 
quali si è approfondito il dettaglio 
relativo a Contratti di Formazione 
e Lavoro e Apprendistato, statisti-
ca diretta a riscontrare i risultati 
alla luce della nuova normativa 
regionale). Un lavoro destinato a 
crescere nel tempo, mano a mano 
che i dati raccolti aumenteranno, 
che diventerà tanto più importante, 
quanto maggiore sarà l’interesse 
che si polarizzerà intorno ad esso. 
A tal fi ne, il Servizio Studi della 
Cassa Edile di Capitanata è a 
completa disposizione di quanti 
vorranno fare segnalazioni, rilievi, 
commenti o semplicemente sug-
gerire percorsi per affi nare ulte-
riormente indirizzi e metodologie 
d’indagine, nello spirito di servizio 
che, da sempre, caratterizza l’Ente 
Bilaterale.
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anche per meglio comprendere i 
fenomeni che riguardano il Setto-
re, per prevenire i futuri possibili 
scenari e scegliere le metodologie 
di intervento più appropriate. 

Non è la prima volta che la 
Cassa Edile di Foggia si cimenta 
con un simile lavoro: già nel pas-
sato, infatti, numerose sono state 
le pubblicazioni di dati, che hanno 
trovato una accoglienza entusiasti-
ca soprattutto tra giovani studenti, 
ricercatori, laureandi e tanti appas-
sionati di statistica e di economia 
del territorio, oltre ovviamente 
ai tanti operatori del settore che 
hanno tratto, dai dati, elementi 
importanti per le rispettive atti-
vità economiche e professionali. 
In particolare, il triplice volume 
“La Cassa Edile di Capitanata 
nel contesto economico e sociale” 
(maggio 2000) e la pubblicazione 
“40° - 1962/2002, Quarantesimo 
anno di attività” (maggio 2003) 
hanno ricevuto unanimi ricono-
scimenti per la ricchezza e varietà 
dei dati contenuti, tanto da essere 
conservati in numerose biblioteche 
e archivi statistici, non solo della 
provincia.

Nelle tabelle che seguono, 
si sono raccolti i dati relativi a 
numerosi indicatori per almeno 
cinque annualità consecutive 
(2004-2008). Anche nei casi in 
cui, per motivi di spazio, sono state 
inserite le tabelle relative a 4 anni, 
è possibile infatti desumere, per 
differenza, l’annualità precedente 
mediante le tavole di confronto, 
che vengono riportate sia in va-
lori assoluti che percentuali, per 
consentire una valutazione, per 
quanto possibile, immediata ed 
esaustiva.

Si è fatto ricorso, ove possibile 
e compatibilmente con lo spazio 
a disposizione, a molti grafi ci, a 
corredo delle tabelle. Inoltre, si è 
cercato di riportare un commento 
per offrire, soprattutto ai non ad-
detti ai lavori, una sintesi e/o ana-
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Tab. 1 - Cantieri attivi

Nella tabella è possibile 
verificare l’andamento 
relativo ai cantieri attivi 

denunciati in Cassa Edile, da ot-
tobre 2002 fi no a settembre 2008 
(sei annualità complete). È il caso 
di ribadire, soprattutto per chi non 
ha mai trattato questioni riguardan-
ti la Cassa Edile, che l’annualità 
amministrativa dell’Ente inizia 
il 1° ottobre e si conclude il 30 
settembre dell’anno successivo. 
Anche ai fi ni delle erogazioni con-
trattuali, l’annualità è a sua volta 

suddivisa in due semestri, il primo 
da ottobre a marzo, il secondo da 
aprile a settembre.

La statistica dei cantieri era 
stata in qualche maniera abban-
donata a seguito dell’adozione 
del modello unico nazionale, che 
ha privilegiato la denuncia per 
azienda anziché per cantiere, come 
era in passato. 

Oggi, è stato possibile tor-
nare a rilevarne il numero grazie 
all’adozione di nuovi sistemi 
informatici che consentono ag-
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gregazioni sempre più dettagliate 
e puntuali.

Il grafi co mostra in maniera 
signifi cativa un dato che è stato 
più volte ribadito nelle tante oc-
casioni in cui si sono pubblicate 
le statistiche sull’attività della 
Cassa Edile di Capitanata, ma che 
qui si rivela in modo ancor più 
lampante: mentre per le prime tre 
annualità, le linee si evolvono se-
condo la normale sequenza ciclica 
che caratterizza il settore edile, la 
linea azzurra, ed in particolare il 
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I cantieri

ootttt nnoovv ddiicc ggeenn ffeebb mmaarr aapprr mmaagg ggiiuu lluugg aaggoo sseett
22000022//22000033
22000033//22000044
22000044//22000055
22000055//22000066
22000066//22000077
22000077//22000088

1377 1378 1329 1234 1254 1273 1285 1332 1345 1319 1221 1323
1361 1376 1359 1268 1179 1232 1234 1300 1322 1328 1205 1311
1337 1333 1289 1180 1163 1210 1278 1399 1397 1418 1302 1388
1436 1433 1424 1411 1451 1501 1574 1676 1724 1749 1610 1715
1846 1906 1855 1780 1819 1895 1950 2059 2047 2005 1837 1965
2070 2112 2028 1963 1951 1964 2037 2134 2136 2152 1930 2061



12 MONDO EDILE Anno XV Numero 60 - Luglio-Agosto 2009

OSSERVATORIO STATISTICO

cabile il successo che ha rappre-
sentato questo strumento. Non vi 
sono numeri di sorta, infatti, che 
possano giustifi care altrimenti il 
raddoppio dei cantieri attivi in un 
arco temporale così breve: l’unica 
spiegazione plausibile è che una 
miriade di cantieri che fino ad 
allora erano sfuggiti al sistema, 
oggi vi sono rientrati, in molti casi 
passando da una situazione ai limi-

ti della legalità ad una situazione 
di rispetto delle norme.

Tra le altre curiosità che è 
possibile riscontrare, si può dire 
che i mesi più favorevoli, per 
l’edilizia, risultano essere giugno e 
luglio, mentre quelli in cui ci sono 
meno cantieri aperti sono gennaio 
e febbraio, a dimostrazione che il 
settore è pur sempre esposto alle 
condizioni meteo climatiche.

Tab. 2 - Ubicazione cantieri

CCaannttiieerrii        
iinn  ttoottaallee      

NN°°

CCaannttiieerrii  pprroovviinncciiaa    
ddii  FFooggggiiaa  NN°°

FFGG            
%%

oottttoobbrree  22000055 1436 1352 94,15%
nnoovveemmbbrree  22000055 1433 1344 93,79%
ddiicceemmbbrree  22000055 1424 1335 93,75%
ggeennnnaaiioo  22000066 1411 1320 93,55%
ffeebbbbrraaiioo  22000066 1451 1353 93,25%

mmaarrzzoo  22000066 1501 1385 92,27%
aapprriillee  22000066 1574 1440 91,49%

mmaaggggiioo  22000066 1676 1534 91,53%
ggiiuuggnnoo  22000066 1724 1571 91,13%

lluugglliioo  22000066 1749 1611 92,11%
aaggoossttoo  22000066 1610 1483 92,11%

sseetttteemmbbrree  22000066 1715 1579 92,07%
oottttoobbrree  22000066 1846 1700 92,09%

nnoovveemmbbrree  22000066 1906 1754 92,03%
ddiicceemmbbrree  22000066 1855 1714 92,40%
ggeennnnaaiioo  22000077 1780 1648 92,58%
ffeebbbbrraaiioo  22000077 1819 1685 92,63%

mmaarrzzoo  22000077 1895 1754 92,56%
aapprriillee  22000077 1950 1808 92,72%

mmaaggggiioo  22000077 2059 1906 92,57%
ggiiuuggnnoo  22000077 2047 1896 92,62%

lluugglliioo  22000077 2005 1859 92,72%
aaggoossttoo  22000077 1837 1699 92,49%

sseetttteemmbbrree  22000077 1965 1817 92,47%
oottttoobbrree  22000077 2070 1912 92,37%

nnoovveemmbbrree  22000077 2112 1945 92,09%
ddiicceemmbbrree  22000077 2028 1886 93,00%
ggeennnnaaiioo  22000088 1963 1801 91,75%
ffeebbbbrraaiioo  22000088 1951 1793 91,90%

mmaarrzzoo  22000088 1964 1791 91,19%
aapprriillee  22000088 2037 1865 91,56%

mmaaggggiioo  22000088 2134 1965 92,08%
ggiiuuggnnoo  22000088 2136 1969 92,18%

lluugglliioo  22000088 2152 1979 91,96%
aaggoossttoo  22000088 1930 1783 92,38%

sseetttteemmbbrree  22000088 2061 1912 92,77%

tembre 2008.
La contrattazione collettiva, 

sul finire del decennio scorso, 
aveva di fatto statuito l’impossi-
bilità per le imprese di denunciare 

i lavoratori presso la Cassa Edile 
di una provincia diversa da quella 
presso cui è ubicato il cantiere, 
salvo alcune eccezioni per i lavori 
di durata inferiore ai 3 mesi e per 
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segmento che va da gennaio 2006, 
rappresenta un vero e proprio 
spartiacque tra il prima e il dopo: 
questa data rappresenta, infatti, 
l’avvio del DURC, il Documento 
Unico di Regolarità Contributiva, 
fortemente voluto dalle Parti So-
ciali e di cui le Casse Edili sono 
assolute protagoniste. Ebbene, lo 
spazio che c’è tra il prima e il dopo, 
rappresenta in maniera inequivo-

La tabella mostra, mese per 
mese, il rapporto tra i can-
tieri ubicati in provincia di 

Foggia ed il totale dei denunciati 
nel periodo da ottobre 2002 a set-

I cantieri

CCaannttiieerrii        
iinn  ttoottaallee        

NN°°

CCaannttiieerrii  pprroovviinncciiaa    
ddii  FFooggggiiaa  NN°°

FFGG            
%%

oottttoobbrree  22000022 1377 1315 95,50%
nnoovveemmbbrree  22000022 1378 1311 95,14%
ddiicceemmbbrree  22000022 1329 1265 95,18%
ggeennnnaaiioo  22000033 1234 1177 95,38%
ffeebbbbrraaiioo  22000033 1254 1198 95,53%

mmaarrzzoo  22000033 1273 1227 96,39%
aapprriillee  22000033 1285 1236 96,19%

mmaaggggiioo  22000033 1332 1274 95,65%
ggiiuuggnnoo  22000033 1345 1285 95,54%

lluugglliioo  22000033 1319 1261 95,60%
aaggoossttoo  22000033 1221 1161 95,09%

sseetttteemmbbrree  22000033 1323 1257 95,01%
oottttoobbrree  22000033 1361 1281 94,12%

nnoovveemmbbrree  22000033 1376 1301 94,55%
ddiicceemmbbrree  22000033 1359 1286 94,63%
ggeennnnaaiioo  22000044 1268 1213 95,66%
ffeebbbbrraaiioo  22000044 1179 1119 94,91%

mmaarrzzoo  22000044 1232 1171 95,05%
aapprriillee  22000044 1234 1166 94,49%

mmaaggggiioo  22000044 1300 1232 94,77%
ggiiuuggnnoo  22000044 1322 1242 93,95%

lluugglliioo  22000044 1328 1240 93,37%
aaggoossttoo  22000044 1205 1129 93,69%

sseetttteemmbbrree  22000044 1311 1233 94,05%
oottttoobbrree  22000044 1337 1264 94,54%

nnoovveemmbbrree  22000044 1333 1263 94,75%
ddiicceemmbbrree  22000044 1289 1219 94,57%
ggeennnnaaiioo  22000055 1180 1114 94,41%
ffeebbbbrraaiioo  22000055 1163 1100 94,58%

mmaarrzzoo  22000055 1210 1140 94,21%
aapprriillee  22000055 1278 1204 94,21%

mmaaggggiioo  22000055 1399 1313 93,85%
ggiiuuggnnoo  22000055 1397 1302 93,20%

lluugglliioo  22000055 1418 1333 94,01%
aaggoossttoo  22000055 1302 1228 94,32%

sseetttteemmbbrree  22000055 1388 1312 94,52%
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alcune tipologie precise di lavoro. 
Nel tempo, però, questa norma ha 
manifestato i suoi limiti, tanto che 
nell’ultimo contratto si è deciso il 
suo superamento.

Resta il dato statistico, di dif-
fi cile interpretazione, dei cantieri 

ubicati fuori provincia: all’inizio 
del periodo considerato erano 
stimabili tra il 4 e il 5%, mentre 
hanno superato l’8% verso la 
fi ne, con una tendenza pressoché 
costante e svincolata da altre dina-
miche riguardanti le congiunture 

economiche. Ciò potrebbe signi-
fi care, come detto, che la norma 
è diventata sempre più ineffi cace 
nel tempo, oppure che le imprese 
fanno più fatica a trovare lavoro 
in provincia e si spingono oltre i 
confi ni per cercare lavoro. 

Tab. 3 - Cantieri per semestre

In tabella sono 
riportati i riepilo-
ghi per semestre 

e per anno dei can-
tieri attivi. 

Vengono rileva-
ti, anche, i cantie-
ri relativi al primo 
semestre del 2009. 
Sebbene il dato non 
sia defi nitivo, è pos-
sibile rilevare come 
siano presenti i se-
gnali di un assesta-
mento. Da un lato, il 
Durc parrebbe aver 
concluso la sua fase 
propulsiva, dall’al-
tro, cominciano ad 
apparire evidenti  gli 
effetti della crisi eco-
nomica

anno periodo da a N° cantieri
Totale 
anno

I semestre ottobre 2002 marzo 2003 2239

II semestre aprile 2003 settembre 2003 2300

I semestre ottobre 2003 marzo 2004 2238

II semestre aprile 2004 settembre 2004 2212

I semestre ottobre 2004 marzo 2005 2235

II semestre aprile 2005 settembre 2005 2294

I semestre ottobre 2005 marzo 2006 2559

II semestre aprile 2006 settembre 2006 2702

I semestre ottobre 2006 marzo 2007 3161

II semestre aprile 2007 settembre 2007 3291

I semestre ottobre 2007 marzo 2008 3398

II semestre aprile 2008 settembre 2008 3451

I semestre ottobre 2008 marzo 2009 3417

II semestre aprile 2009 settembre 2008 -

4511

4795

2009

2007

2008

3117

3281

3288

3692
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2005

2006

I cantieri
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Tab. 4 - Imprese per numero di addetti

  1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

2005
fino a 3 787 874 1041 -10 81 64 -1,25% 10,21% 6,55%
da 4 a 5 198 193 221 24 16 23 13,79% 9,04% 11,62%
da 6 a 9 138 145 155 -26 -9 -21 -15,85% -5,84% -11,93%
da 10 a 19 107 105 111 23 21 25 27,38% 25,00% 29,07%
da 20 a 49 27 29 29 5 6 6 22,73% 26,09% 26,09%
da 50 a 99 2 2 2 -1 0 -1 -33,33% 0,00% -33,33%
Totale 1259 1348 1559 15 115 96 1,21% 9,33% 6,56%

2006
fino a 3 927 1020 1196 140 146 155 17,79% 16,70% 14,89%
da 4 a 5 234 255 268 36 62 47 18,18% 32,12% 21,27%
da 6 a 9 174 183 191 36 38 36 26,09% 26,21% 23,23%
da 10 a 19 96 96 100 -11 -9 -11 -10,28% -8,57% -9,91%
da 20 a 49 24 23 24 -3 -6 -5 -11,11% -20,69% -17,24%
da 50 a 99 2 2 2 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
fino a 3 1148 1163 1384 221 143 188 23,84% 14,02% 15,72%
da 4 a 5 276 291 316 42 36 48 17,95% 14,12% 17,91%
da 6 a 9 229 232 247 55 49 56 31,61% 26,78% 29,32%
da 10 a 19 120 123 129 24 27 29 25,00% 28,13% 29,00%
da 20 a 49 33 35 35 9 12 11 37,50% 52,17% 45,83%
da 50 a 99 3 3 3 1 1 1 50,00% 50,00% 50,00%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
fino a 3 1216 1240 1480 68 77 96 5,92% 6,62% 6,94%
da 4 a 5 286 294 322 10 3 6 3,62% 1,03% 1,90%
da 6 a 9 238 250 268 9 18 21 3,93% 7,76% 8,50%
da 10 a 19 118 120 123 -2 -3 -6 -1,67% -2,44% -4,65%
da 20 a 49 23 25 25 -10 -10 -10 -30,30% -28,57% -28,57%
da 50 a 99 3 3 3 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

variazione rispetto all’anno 
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno 
precedente (valore percentuale)

Nel periodo considerato, le 
Imprese, sebbene sono cre-
sciute notevolmente in nu-

mero, si sono molto frammentate, 
mostrando i segni di quel fenome-
no che viene defi nito “nanismo”: la 
maggior parte delle Imprese attive, 
infatti, ha un numero di dipendenti 
inferiori alle 6 unità (oltre l’80% 
del totale) mentre le imprese di 
medio/grandi dimensioni restano 

pochissime. È una delle conse-
guenze della crisi che ha investito 
il settore nella metà degli anni ’90, 
che ha portato ad una ristruttura-
zione di molte aziende edili anche 
con grandi tradizioni alle spalle: 
per poter competere, le imprese 
più piccole si sono specializzate 
nelle singole fasi lavorative (sca-
vo, carpenteria, muratura, ecc.), 
mentre le grandi sono diventate 

dei terminal organizzativi. Anche i 
meccanismi di aggiudicazione del-
le gare, sempre più incerti specie 
con l’introduzione delle cosiddette 
offerte anomale, hanno determina-
to la necessità di avere più ragioni 
sociali (le probabilità aumentano 
con più offerte) da impiegare nella 
partecipazione ai bandi, e quindi 
un ulteriore frammentazione delle 
imprese stesse.
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Tab. 5 - Imprese per forma giuridica

variazione rispetto all’anno 
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno 
precedente (valore percentuale)

La composizione per forma 
giuridica è variata poco 
negli ultimi anni: nel 2008, 

circa il 53% delle Imprese è di tipo 
industriale a fronte del 40% circa 
delle artigianali. Le cooperative 
rappresentano poco più del 3%, il 
restante hanno altre forme giuridi-
che (PMI, ecc.).

Rispetto al 2004, le imprese 
industriali sono cresciute, in nu-
mero, di oltre 350 unità, mentre le 
artigianali aumentano di circa 390 
unità, e le cooperative di circa 20 
unità. Una leggera fl essione, inve-
ce, si registra in questo periodo per 
le altre forme (-5 unità).

Ovviamente, il “peso” delle 

imprese non è determinato sola-
mente dal numero, ma anche e so-
prattutto dal numero degli addetti 
e dalla massa salari denunciata, ed 
in tal senso, l’industria fa ancora 
la parte del leone: nel primo seme-
stre 2009, ad esempio, gli addetti 
e i salari denunciati dalle imprese 
industriali rappresentano oltre il 
70% del totale (dati provvisori), 
mentre le artigiane si attestano 
intorno al 20% circa. Ma queste 
sono statistiche di dettaglio che 
potranno essere trattate in maniera 
approfondita in successive pubbli-
cazioni. Resta il dato importante 
legato al numero, perché dà anche 
il senso di come l’effetto DURC 
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nno
tuale)ale)

abbia inciso profondamente in 
tutte le categorie di imprese, e non 
soltanto tra quelle più piccole o tra 
quelle di una tipologia piuttosto 
che di un’altra. 

Tale fattore è collegato, pre-
valentemente, al Durc che, non è 
solo uno strumento utile per far 
emergere le situazioni sommer-
se, ma anche e soprattutto per 
semplifi care gli adempimenti, e 
quindi moltissime imprese han-
no ritenuto conveniente aderire 
al sistema degli Enti Bilaterali 
quale garanzia per una puntuale 
e corretta applicazione di norme 
che altrimenti avrebbero ingolfato 
l’attività imprenditoriale.

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

2005
INDUSTRIALI 696 740 856 2 47 35 0,29% 6,78% 4,26%
COOPERATIVE 53 56 65 1 5 7 1,92% 9,80% 12,07%
ARTIGIANE 441 480 564 9 60 53 2,08% 14,29% 10,37%
Altri 69 72 74 3 3 1 4,55% 4,35% 1,37%
Totale 1259 1348 1559 15 115 96 1,21% 9,33% 6,56%

2006
INDUSTRIALI 763 830 937 67 90 81 9,63% 12,16% 9,46%
COOPERATIVE 54 51 59 1 -5 -6 1,89% -8,93% -9,23%
ARTIGIANE 574 637 718 133 157 154 30,16% 32,71% 27,30%
Altri 66 61 67 -3 -11 -7 -4,35% -15,28% -9,46%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
INDUSTRIALI 916 938 1072 153 108 135 20,05% 13,01% 14,41%
COOPERATIVE 62 67 75 8 16 16 14,81% 31,37% 27,12%
ARTIGIANE 766 777 898 192 140 180 33,45% 21,98% 25,07%
Altri 65 65 69 -1 4 2 -1,52% 6,56% 2,99%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
INDUSTRIALI 965 1054 1174 49 116 102 5,35% 12,37% 9,51%
COOPERATIVE 69 69 76 7 2 1 11,29% 2,99% 1,33%
ARTIGIANE 787 747 903 21 -30 5 2,74% -3,86% 0,56%
Altri 63 62 68 -2 -3 -1 -3,08% -4,62% -1,45%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

Le imprese
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OSSERVATORIO STATISTICO

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

da 14 a 29 1.634 1.793 2.326 1.875 2.049 2.601 2.596 2.821 3.574 2.622 2.545 3.432
da 30 a 50 3.570 3.723 4.524 3.960 4.121 4.962 4.807 4.953 6.033 5.317 5.212 6.505
da 51 a 60 1.121 1.138 1.362 1.245 1.279 1.528 1.476 1.512 1.804 1.600 1.581 1.924
da 61 a 65 195 194 245 225 199 262 258 246 309 289 265 342
Oltre 65 10 10 11 11 13 16 20 27 31 33 26 39
Totale 6.530 6.858 8.468 7.316 7.661 9.369 9.157 9.559 11.751 9.861 9.629 12.242

VARIAZIONI RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (VALORE ASSOLUTO)

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

da 14 a 29 -96 120 24 241 256 275 721 772 973 26 -276 -142 
da 30 a 50 -270 112 -158 390 398 438 847 832 1.071 510 259 472
da 51 a 60 1 89 90 124 141 166 231 233 276 124 69 120
da 61 a 65 -7 22 15 30 5 17 33 47 47 31 19 33
Oltre 65 -4 -1 -5 1 3 5 9 14 15 13 -1 8
Totale -376 342 -34 786 803 901 1.841 1.898 2.382 704 70 491

VARIAZIONI RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (VALORE PERCENTUALE)

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

da 14 a 29 -5,55% 7,17% 1,04% 14,75% 14,28% 11,82% 38,45% 37,68% 37,41% 1,00% -9,78% -3,97%
da 30 a 50 -7,03% 3,10% -3,37% 10,92% 10,69% 9,68% 21,39% 20,19% 21,58% 10,61% 5,23% 7,82%
da 51 a 60 0,09% 8,48% 7,08% 11,06% 12,39% 12,19% 18,55% 18,22% 18,06% 8,40% 4,56% 6,65%
da 61 a 65 -3,47% 12,79% 6,52% 15,38% 2,58% 6,94% 14,67% 23,62% 17,94% 12,02% 7,72% 10,68%
Oltre 65 -28,57% -9,09% -31,25% 10,00% 30,00% 45,45% 81,82% 107,69% 93,75% 65,00% -3,70% 25,81%
Totale -5,44% 5,25% -0,40% 12,04% 11,71% 10,64% 25,16% 24,77% 25,42% 7,69% 0,73% 4,18%

ANNO 2008

ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008

ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007

ANNO 2008ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007

periodi di maggiore espansione 
del settore, quando c’è lavoro, 
crescono gli occupati più giovani, 
che però sono i primi a lasciare il 
settore alle prime avvisaglie di cri-
si. Dunque l’esperienza e, vedremo 
più in là in una successiva tabella, 
la professionalità (o qualifi ca, che 
dir si voglia), sono l’arma in più 
per avere stabilità occupazionale. 
Va peraltro fatta un’altra consi-
derazione: malgrado la notevole 
immissione nel settore di giovani 
per i motivi esposti, l’età media 
del settore tende a crescere ogni 
anno che passa (fatta eccezione 

per il 2007, anno in cui si registra 
l’immissione nel mercato del la-
voro di molti giovani apprendisti, 
anche per gli incentivi derivanti 
dalle nuove norme nazionali e re-
gionali), e questo perché non c’è 
un adeguato ricambio tra chi esce 
e chi entra. Probabilmente, bisogna 
rivedere a livello più generale le 
politiche riguardanti un settore 
primario per il Paese. È neces-
sario che si favorisca anche con 
strumenti nuovi – formativi ma 
anche salariali/fi scali – l’accesso 
nel Settore di manodopera sempre 
più qualifi cata e motivata.
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Oltre
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da 1
da 3

Oltre
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VVARV

da 1
da 3
da 5

TotT

Tab. 6 - Addetti per fascia di età

L’osservazione dei dati per 
fascia di età mostra in ma-
niera chiara che la stragran-

de maggioranza degli addetti (ben 
oltre il 50%) è in età compresa tra 
i 30 e i 50 anni. L’età media dei la-
voratori si attesta tra i 38,5 e i 39,2 
anni. In un mestiere in cui spesso 
si “fatica” nel significato più 
proprio del termine, è abbastanza 
ovvio che nel periodo di maggiore 
vigore fi sico, sia più facile trovare 
occupazione. È anche vero, però, 
che dall’osservazione delle dina-
miche nel periodo considerato, 
viene fuori un’altra tendenza: nei 

38,5

38,6

38,7

38,8

38,9

39,0

39,1

39,2

39,3

2003 2004 2005 2006 2007 2008

Gli addetti

Età media



17MONDO EDILE Anno XV Numero 60- Luglio-Agosto 2009

TUTTI I NUMERI DELLA CASSA EDILE

Tab. 7 - Addetti per periodo lavorato

         
Addetti 

presso 1
impresa

Addetti 
presso 2
imprese

Addetti 
presso 3
imprese

Totale
Addetti 

presso 1
impresa

Addetti 
presso 2
imprese

Addetti 
presso 3
imprese

Totale
Addetti 

presso 1
impresa

Addetti 
presso 2
imprese

Addetti 
presso 3
imprese

Totale

2005
Fino a 3 mesi 2.650 94 1 2.745 121 -21 -3 97 4,78% -18,26% -75,00% 3,66%
Da 4 fino a 6 mesi 1.350 225 26 1.601 -104 8 0 -96 -7,15% 3,69% 0,00% -5,66%
Da 7 fino a 9 mesi 998 219 33 1.250 93 11 0 104 10,28% 5,29% 0,00% 9,08%
oltre 9 mesi 2.487 339 46 2.872 -82 -4 -9 -95 -3,19% -1,17% -16,36% -3,20%
Totale 7.485 877 106 8.468 28 -6 -12 10 0,38% -0,68% -10,17% 0,12%

2006
Fino a 3 mesi 2.657 112 0 2.769 7 18 -1 24 0,26% 19,15% -100,00% 0,87%
Da 4 fino a 6 mesi 1.682 229 24 1.935 332 4 -2 334 24,59% 1,78% -7,69% 20,86%
Da 7 fino a 9 mesi 1.167 220 30 1.417 169 1 -3 167 16,93% 0,46% -9,09% 13,36%
oltre 9 mesi 2.838 372 38 3.248 351 33 -8 376 14,11% 9,73% -17,39% 13,09%
Totale 8.344 933 92 9.369 859 56 -14 901 11,48% 6,39% -13,21% 10,64%

2007
Fino a 3 mesi 3.343 163 7 3.513 686 51 7 744 25,82% 45,54% 26,87%
Da 4 fino a 6 mesi 2.123 350 60 2.533 441 121 36 598 26,22% 52,84% 150,00% 30,90%
Da 7 fino a 9 mesi 1.352 296 81 1.729 185 76 51 312 15,85% 34,55% 170,00% 22,02%
oltre 9 mesi 3.290 592 94 3.976 452 220 56 728 15,93% 59,14% 147,37% 22,41%
Totale 10.108 1.401 242 11.751 1.764 468 150 2.382 21,14% 50,16% 163,04% 25,42%

2008
Fino a 3 mesi 3.588 139 5 3.732 245 -24 -2 219 7,33% -14,72% -28,57% 6,23%
Da 4 fino a 6 mesi 2.099 368 40 2.507 -24 18 -20 -26 -1,13% 5,14% -33,33% -1,03%
Da 7 fino a 9 mesi 1.454 324 78 1.856 102 28 -3 127 7,54% 9,46% -3,70% 7,35%
oltre 9 mesi 3.526 534 87 4.147 236 -58 -7 171 7,17% -9,80% -7,45% 4,30%
Totale 10.667 1.365 210 12.242 559 -36 -32 491 5,53% -2,57% -13,22% 4,18%

variazione rispetto all’anno 
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno 
precedente (valore percentuale)

Per tutto il quinquennio con-
siderato, soltanto uno su tre 
dei lavoratori attivi ha avuto 

un rapporto di lavoro stabile, che si 
è protratto oltre i 9 mesi di un anno. 
Altrettanti, invece, possono essere 
considerati precari, non avendo 
superato, in un anno, i tre mesi di 
lavoro. La parte restante, invece, 
ha un rapporto di lavoro che va dai 
4 ai 9 mesi, con una leggera preva-
lenza di quelli che non superano il 
semestre pieno.

La stragrande maggioran-
za dei lavoratori ha rapporti di 
lavoro, nell’anno, con un’unica 
impresa (oltre l’85%), mentre 
sono residuali i valori riguardanti 
i lavoratori che, in un anno, hanno 
avuto rapporti di lavoro con tre (o 
più) imprese. 

La mobilità non è sinonimo di 
prolungamento nel tempo del lavo-
ro: infatti, circa l’1% di lavoratori 
che ha cambiato tre o più imprese, 
non è andato oltre i 6-9 mesi di 

occupazione nell’anno.
Come tendenza generale, i 

lavoratori occupati presso più im-
prese tendono a diminuire, anche 
in momenti di crescita complessiva 
degli attivi, e ciò da un lato è posi-
tivo, poiché rappresenta un segnale 
di fi delizzazione del rapporto di la-
voro, ma in assoluto, in un settore 
caratterizzato da una forte mobilità 
dovuta al succedersi delle fasi la-
vorative, non è necessariamente un 
elemento di cui rallegrarsi.
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3,66%
-5,66%

,08%
-3,20%
0,12%

0,87%
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26,87%
30,90%
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6,23%
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anche anche 
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quelle previste dal CCNL. Di 
contro, per gli oltre quattro quinti 
di lavoratori che appartengono 
alle fasce meno professionalizza-
te, diventa sempre più complicato 
trovare una occupazione stabile. 
La composizione percentuale delle 
singole qualifi che, peraltro, rivela 
che la massa meno qualifi cata va 
sempre più aumentando, rispetto 
al totale, passando dal 77,5% del 
2004 all’81,5% del 2008.

Una considerazione a parte 
merita l’apprendistato: tra il 2004 
e il 2007, gli apprendisti sono 
più che raddoppiati, in numero, 
passando dal 4,3% al 7,5% circa 
del totale degli occupati, per poi 

fl ettere leggermente nel 2008. 
Sono, come detto in pre-

cedenza, gli effetti delle nuove 
norme nazionali e regionali, che 
hanno dato un positivo impulso, 
all’inizio, nelle assunzioni di que-
sta tipologia professionale, salvo, 
probabilmente, una frenata per gli 
eccessivi adempimenti burocratici 
riscontrati sul campo. La defi ni-
zione di procedure, legate special-
mente alle possibilità di effettuare 
la formazione extra aziendale, 
maggiormente semplifi cate, potrà 
dare nuovo impulso a quello che, 
per lunga tradizione, è il principa-
le canale di accesso al lavoro nel 
Settore edile.

OSSERVATORIO STATISTICO

Operai apprendisti

Operai comuni

Operai qualificati

Operai specializzati

Operai IV livello

Altri
0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

2004 2005 2006 2007 2008

20082004 2005 2006 2007
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Operai apprendisti 398 4,34% 513 5,63% 704 6,82% 993 7,46% 786 5,80%

Operai comuni 3.629 39,59% 3.594 39,41% 4.137 40,09% 5.803 43,59% 6.048 44,63%

Operai qualificati 2.649 28,90% 2.716 29,78% 3.096 30,00% 3.812 28,63% 3.962 29,24%

Operai specializzati 1.851 20,19% 1.782 19,54% 1.865 18,07% 2.136 16,04% 2.169 16,01%

Operai IV livello 220 2,40% 235 2,58% 237 2,30% 287 2,16% 336 2,48%

Altri 420 4,58% 280 3,07% 281 2,72% 282 2,12% 250 1,84%

Totale 8.418 8.468 9.369 11.751 12.190

Come già era possibile in-
tuire da alcuni dati visti in 
precedenza, è fuori di dub-

bio che il settore sia caratterizzato 
da una manodopera con preva-
lenza di qualifi che medio-basse. 
Nel 2008, gli operai specializzati 
e super, rappresentano appena il 
18,5% del totale. 

Un elemento che si avverte an-
che con la diffi coltà delle imprese 
di reperire la manodopera specia-
lizzata che, a sua volta, in virtù del 
suo forte potere contrattuale, tende 
sempre più a riunirsi in gruppi 
capaci di subappaltare i lavori 
per fasi lavorative, conseguendo 
retribuzioni a volte superiori a 

Tab. 8 - Addetti per qualifi ca

Gli addetti
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Tab. 9 - Addetti per qualifi ca ed età

L’analisi di dettaglio relativa 
alla tabella per qualifica 
ed età, permette di sfatare 

un luogo comune secondo cui, in 
edilizia, la specializzazione alta si 
può ottenere solo con una lunga 
gavetta, per cui le qualifi che più 
alte si possono raggiungere esclu-
sivamente nelle fasi più avanzate 

dell’età. La tabella evidenzia, 
infatti, che la maggior parte degli 
operai di IV livello, sono collocati 
nella seconda fascia di età (30-
50anni), e ve ne sono tanti anche 
nella prima (fi no a 29). Ciò si spie-
ga con un elemento, che in questa 
statistica non è riportato, ma che 
si può intuire facilmente: la scola-

Apprendista
Operaio
comune

Operaio 
qualificato

Operaio 
specializzato

Operaio
IV livello

Impiegato
Altre 

qualifiche
Altri Totale

2005
14 -- 29 479 1.163 499 129 16 0 0 36 2.319
30 -- 50 2 1.802 1.457 1.021 134 1 12 87 4.507
51 -- 60 1 319 483 455 66 1 8 24 1.355
61 -- 65 0 62 89 83 5 0 1 5 244

Altri 0 2 3 7 0 0 0 1 13
Totale 482 3.348 2.531 1.695 221 2 21 153 8.438

2006
14 -- 29 614 1.279 521 115 13 1 0 54 2.595
30 -- 50 8 2.101 1.607 1.012 121 1 14 83 4.942
51 -- 60 1 380 534 492 79 0 9 30 1.524
61 -- 65 0 57 103 92 3 0 2 4 261

Altri 0 3 7 6 0 0 0 2 18
Totale 623 3.820 2.772 1.717 216 2 25 173 9.340

2007
14 -- 29 810 1.921 612 150 15 2 2 56 3.559
30 -- 50 8 2.725 1.919 1.109 136 8 13 87 5.993
51 -- 60 3 465 633 552 97 0 9 34 1.790
61 -- 65 0 83 125 87 10 0 0 4 309

Altri 0 11 11 8 1 0 0 1 32
Totale 821 5.205 3.300 1.906 259 10 24 182 11.683

2008
14 -- 29 668 1.957 607 132 14 5 2 40 3.423
30 -- 50 8 2.963 2.066 1.160 161 19 10 94 6.474
51 -- 60 1 502 696 564 111 2 11 27 1.911
61 -- 65 0 94 131 96 17 0 0 4 342

Altri 0 13 11 10 3 0 0 4 41
Totale 677 5.529 3.511 1.962 306 26 23 169 12.191

2005
14 -- 29 27,73% -2,27% -3,85% -5,15% 45,45% - - -28,00% 1,84%
30 -- 50 - -2,86% 1,46% -4,49% 5,51% - 20,00% -16,35% -1,85%
51 -- 60 - 5,63% 9,28% -0,87% 4,76% 0,00% 33,33% -14,29% 4,31%
61 -- 65 - 19,23% -2,20% 7,79% -28,57% - 0,00% 0,00% 4,72%

Altri - -75,00% 0,00% 16,67% - - - - -23,53%
Totale 28,53% -1,73% 1,61% -2,98% 6,25% 100,00% 23,53% -18,18% 0,24%

2006
14 -- 29 28,18% 9,97% 4,41% -10,85% -18,75% - - 50,00% 11,90%
30 -- 50 300,00% 16,59% 10,30% -0,88% -9,70% 0,00% 16,67% -4,60% 9,65%
51 -- 60 0,00% 19,12% 10,56% 8,13% 19,70% -100,00% 12,50% 25,00% 12,47%
61 -- 65 - -8,06% 15,73% 10,84% -40,00% - 100,00% -20,00% 6,97%

Altri - 50,00% 133,33% -14,29% - - - 100,00% 38,46%
Totale 29,25% 14,10% 9,52% 1,30% -2,26% 0,00% 19,05% 13,07% 10,69%

2007
14 -- 29 31,92% 50,20% 17,47% 30,43% 15,38% 100,00% - 3,70% 37,15%
30 -- 50 0,00% 29,70% 19,42% 9,58% 12,40% 700,00% -7,14% 4,82% 21,27%
51 -- 60 200,00% 22,37% 18,54% 12,20% 22,78% - 0,00% 13,33% 17,45%
61 -- 65 - 45,61% 21,36% -5,43% 233,33% - -100,00% 0,00% 18,39%

Altri - 266,67% 57,14% 33,33% - - - -50,00% 77,78%
Totale 31,78% 36,26% 19,05% 11,01% 19,91% 400,00% -4,00% 5,20% 25,09%

2008
14 -- 29 -17,53% 1,87% -0,82% -12,00% -6,67% 150,00% 0,00% -28,57% -3,82%
30 -- 50 0,00% 8,73% 7,66% 4,60% 18,38% 137,50% -23,08% 8,05% 8,03%
51 -- 60 -66,67% 7,96% 9,95% 2,17% 14,43% - 22,22% -20,59% 6,76%
61 -- 65 - 13,25% 4,80% 10,34% 70,00% - - 0,00% 10,68%

Altri - 18,18% 0,00% 25,00% 200,00% - - 300,00% 28,13%
Totale -17,54% 6,22% 6,39% 2,94% 18,15% 160,00% -4,17% -7,14% 4,35%

variazione rispetto all’anno precedente (valore percentuale)

42
-85
56
11
-4
20

276
435
169

17
5

902

964
1.051

266
48
14

2.343

-136
481
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Totale

2005
14 -- 29
30 -- 50
51 -- 60
61 -- 65

Altri
Totale

2006
14 -- 29
30 -- 50
51 -- 60
61 -- 65

Altri
Totale

2007
14 -- 29
30 -- 50
51 -- 60
61 -- 65

Altri
Totale

2008
14 -- 29
30 -- 50
51 -- 60
61 -- 65

Altri
Totale
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rizzazione, che nel settore 
edile è più elevata proprio 
nelle fasce più giovani.La 
tabella conferma un dato, 
già evidente nelle prece-
denti, e cioè che in edilizia 
si esce dal lavoro prima dei 
sessant’anni, e anche gli 
ultracinquantenni appaiono 
in proporzione, sul totale 
degli attivi, notevolmente 
inferiore rispetto alla po-

polazione attiva generale. Se da 
un lato ciò si comprende, in virtù 
del fatto che l’edilizia è pur sempre 
un lavoro usurante, anche qui val 
la pena di invocare una maggiore 
attenzione, in sede politica, verso il 
Settore, al fi ne di evitare il rischio 
di un abbandono massivo da parte 
delle maestranze.

variazione 
rispetto 
all’anno 

precedente 
(valore assoluto)

Gli addetti
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OSSERVATORIO STATISTICO
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R 1° 
Semestre

2° 
Semestre

Totale 
Anno

6902 6508 8449
4 8 9

6906 6516 8458

6524 6847 8457
6 11 11

6530 6858 8468

7307 7652 9357
9 9 12

7316 7661 9369

9145 9540 11732
12 19 19

9157 9559 11751

9840 9612 12216
21 17 26

9861 9629 12242

2004
Maschi

Femmine
Totale

2005
Maschi

Femmine
Totale

2006
Maschi

Femmine
Totale

2007
Maschi

Femmine
Totale

2008
Maschi

Femmine
Totale

Almeno nella nostra pro-
vincia, il lavoro in edilizia 
è quasi esclusivamente 

maschile: le donne, infatti, rap-
presentano una autentica rarità, e 
fi no a qualche anno fa, erano quasi 
sempre al seguito di imprese pro-
venienti da altre province. 

Negli ultimi tempi, tuttavia, si 
è assistito ad un aumento della pre-
senza femminile, tanto da diven-
tare oggetto di statistica, sebbene 
il fenomeno sia da collegare prin-
cipalmente all’arrivo di comunità 
straniere nel nostro territorio. Un 
altro impulso all’impiego fem-
minile viene dall’evoluzione del 
Settore verso lavorazioni sempre 
più particolari, quali ad esempio 
il restauro o la decorazione, dove 
è più marcata la presenza delle 
donne. Un più massiccio impie-
go della manodopera femminile 
richiederebbe, tuttavia, adeguate 
politiche per le pari opportunità, 
senza le quali oggettivamente 
l’edilizia continuerà a rimanere un 
settore ostile.

1° Semestre 2° Semestre totale anno 1° Semestre 2° Semestre totale anno 1° Semestre 2° Semestre totale anno

2005
Provincia 5.841 6.075 7.385 -172 243 109 -2,86% 4,17% 1,50%

Fuori provincia 689 783 1.083 -204 99 -99 -22,84% 14,47% -8,38%
Totale 6.530 6.858 8.468 -376 342 10 -5,44% 5,25% 0,12%

2006
Provincia 6.539 6.819 8.173 698 744 788 11,95% 12,25% 10,67%

Fuori provincia 777 842 1.196 88 59 113 12,77% 7,54% 10,43%
Totale 7.316 7.661 9.369 786 803 901 12,04% 11,71% 10,64%

2007
Provincia 8.185 8.459 10.192 1.646 1.640 2.019 25,17% 24,05% 24,70%

Fuori provincia 972 1.100 1.559 195 258 363 25,10% 30,64% 30,35%
Totale 9.157 9.559 11.751 1.841 1.898 2.382 25,16% 24,77% 25,42%

2008
Provincia 8.411 8.197 10.116 226 -262 -76 2,76% -3,10% -0,75%

Fuori provincia 1.450 1.432 2.126 478 332 567 49,18% 30,18% 36,37%
Totale 9.861 9.629 12.242 704 70 491 7,69% 0,73% 4,18%

Tab. 10 - Addetti per genere

Tab. 11 - Addetti per provenienza

Gli addetti
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Tab. 12 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2004

< 20 
anni

da 20 
< 25

da 25 
< 30

da 30 
< 45

da 45 
< di 60

oltre 60 
anni

Totale

374.1671285955921720AIGGOF
4772879258209020AINODERFNAM
5267577177229220ARECUL
3261326148299443OREVES NAS
0852585165248030ALONGIREC
6133370193172010AIRDNA
092341990173010ODNOTOR INNAVOIG NAS
30291164014150ETSEIV
8816541853120ANECIRPA
9514165262250AVON ATRO

SANNICANDRO GARGANICO 0 12 26 52 28 16 134
6216144549120OLEGNA'TNAS ETNOM
8110114743170ILOPATINIRT
5011114234170AIORT
201672053160SIMAL NI OCRAM NAS
0010163042120ONARAV ONANGAC
899035301311EROIGGAMERROT
480152033160ONAIRTAS ILOCSA
1893372750ONAGRAG LED OCIV
47318252620ATANITTAM
0789143720ATTELRAB
76316162750ONIVROCETNOMARTEIP
4675123730ELLEPARAC
3675232350OCINAGRAG IDOR
9514292230IRACCIB
8554192730ICIHCSEP
6538231840OTECILED
1547102730ALLERANROTS
9422162810AIOVAS ID ATIREHGRAM

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 0 0 6 17 22 3 48
8476161900ETATIVIC ID OLOAP NAS
6427714160ARANROTS
54413151300ONIVOB
0433151810AILGUP ID ARASRO
9350221110AILGUP NI ANIVARG

CASALVECCHIO DI PUGLIA 0 3 3 14 16 1 37
7312171340ALOIRPACARRES
532991320ALEDNAC

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 0 2 1 20 11 0 34
333901740ANISEL
1330141130ALOGARFA
0336101100AIDACCA
822741500OCINAGRAG ONANGIR
825811310EROTROFLAV OTESOR
6230101300IRUAS OICCULLETSAC
622541500ONIRUTLOV
521518100INART

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 0 0 1 8 12 3 24
322118110ONIPRAC
222116210AILGUP ONAZNA
12268320ANOREBLA
12358410AILGUP ENOELETNOM
122711100ALOTAC AL OCRAM NAS
121601310AILGUP ID ATAGA'TNAS
91357220EROTROFLAV AZNELEC
71277100ONITNALRAC
61165130ANODRO
41165110ALLETIHCSI
4775887282366710inumoc irtla
914.8048818.2534.318914344002 ONNA ELATOT
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RTab. 13 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2005

      < 20
anni

da 20
< 25

da 25
< 30

da 30
< 45

da 45
< di 60

oltre 60
anni

Totale

025.1061575375151061AIGGOF
8074647224279031AINODERFNAM
576030719825011701OREVES NAS
5367476158218154ALONGIREC
6263547128278030ARECUL

SAN GIOVANNI ROTONDO 1 17 37 99 95 38 287
252228711112911AIRDNA
1915241843821ANECIRPA
0811166868270AVON ATRO
1714135383180ETSEIV

SANNICANDRO GARGANICO 0 12 23 47 33 17 132
0317104840250OLEGNA'TNAS ETNOM
6211124157150ILOPATINIRT
5219139491512EROIGGAMERROT
111643351161SIMAL NI OCRAM NAS
7011174131170AIORT
9801824251210ONAIRTAS ILOCSA
28622733140ELLEPARAC
8787263511ONARAV ONANGAC
17119182661ONIVROCETNOMARTEIP
96203220141OTECILED
8696232550ATANITTAM
5649192940ONAGRAG LED OCIV
2610322630IRACCIB
9571291840OCINAGRAG IDOR

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 0 4 7 18 27 2 58
85111818191ARANROTS
85261420151ALLERANROTS
55014102461ICIHCSEP
1558102530ATTELRAB
1516103310AIOVAS ID ATIREHGRAM
94513181300ONIVOB
8423202120INART
0423193130ETATIVIC ID OLOAP NAS

CASALVECCHIO DI PUGLIA 0 6 6 8 16 1 37
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 0 1 3 15 12 0 31

0322141200AIDACCA
032741610AILGUP ENOELETNOM
032831700AILGUP ID ARASRO
922611730EROTROFLAV OTESOR
921651520ALOIRPACARRES
82667261ANISEL
7221111120AILGUP ONAZNA
723921210ALEDNAC

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 0 1 2 4 13 5 25
4221101100IRUAS OICCULLETSAC
421821300ONIRUTLOV
321911200OCINAGRAG ONANGIR
22148630AILGUP ID ATAGA'TNAS
121019010ALLETIHCSI
02179210ONIPRAC
022311130ALOTAC AL OCRAM NAS
81266220EROTROFLAV AZNELEC
61164410AILGUP ID ASONAC
511211100IRAB

CASAL DI PRINCIPE 0 1 1 7 3 3 15
51139110ANODRO

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 0 1 1 8 3 1 14
1877669270317832inumoc irtla
834.8427187.2543.3530.1225135002 ONNA ELATOT

Gli addetti
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Tab. 14 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2006
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< 20 
anni

da 20 
< 25

da 25 
< 30

da 30 
< 45

da 45 
< di 60 anni

Totale

836.1551106695581992AIGGOF
600.13403250446183162OREVES NAS
9475538276229844AINODERFNAM
3862588150357459ALONGIREC
3467387158279541ARECUL

SAN GIOVANNI ROTONDO 2 21 27 114 93 30 287
532818720102512AIRDNA
8127747873535ANECIRPA
19111542782827EROIGGAMERROT
58121663603014AVON ATRO
1615154082172ETSEIV

SANNICANDRO GARGANICO 1 15 20 61 30 18 145
7319547561010ILOPATINIRT
2313134052240OLEGNA'TNAS ETNOM
8213930631112SIMAL NI OCRAM NAS
3010134132161AIORT
388021331011ICIHCSEP
8795282772ONIVROCETNOMARTEIP
77602135141ELLEPARAC
577827111012ONAIRTAS ILOCSA

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 2 7 9 25 27 4 74
961511271213ARANROTS
66312228012ALLERANROTS
3655242540OCINAGRAG IDOR
9508212730IRACCIB
9562341430ATANITTAM
85261222142ONAGRAG LED OCIV
7546113411ONARAV ONANGAC
75282110151OTECILED
4505232420AIOVAS ID ATIREHGRAM
1536171951ETATIVIC ID OLOAP NAS

CASALVECCHIO DI PUGLIA 0 7 8 16 15 1 47
64412171210ONIVOB
9311241300INART

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 0 1 3 19 13 0 36
5326610110AILGUP ID ARASRO
2331141310ATTELRAB

CASTELNUOVO DELLA DAUNI 0 2 3 17 7 3 32
2310121540ALOIRPACARRES
132421580AILGUP ID ATAGA'TNAS

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 0 1 2 7 14 6 30
032521740EROTROFLAV OTESOR
921941230AILGUP ONAZNA
924621250ALOTAC AL OCRAM NAS
822841301AIDACCA
822811430EROTROFLAV AZNELEC
822631610AILGUP ENOELETNOM
623821120ALLETIHCSI
521631500ONIRUTLOV
421517010IRAB

CASTELLUCCIO SAURI 1 1 2 9 9 2 24
42465531ANISEL
22388210OTNOTIB
12268320ATTEFLOM
021801010ALEDNAC
020511220ONIPRAC
02359300AINORAB OISSOS NAS
91359020ONITNALRAC
91248320ANODRO
3294632307389662inumoc irtla
043.9386959.2276.3771.1857196002 ONNA ELATOT

oltre 60

Gli addetti
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RTab. 15 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2007
< 20
anni

da 20
< 25

da 25
< 30

da 30
< 45

da 45
< di 60

oltre 60
anni

Totale

028.114143636672214141AIGGOF
704.15498254515290286OREVES NAS
909354928238210961AINODERFNAM
6689531205350111182ALONGIREC
15793591813511579ARECUL

SAN GIOVANNI ROTONDO 6 33 30 147 101 34 351
1138179121636231AIRDNA
7722154201749422EROIGGAMERROT
962026663172812ETSEIV
75242639043451ANECIRPA
02231075853215AVON ATRO
77121353692911ILOPATINIRT

SANNICANDRO GARGANICO 4 22 27 64 36 17 170
8615041802616SIMAL NI OCRAM NAS
16111641613210OLEGNA'TNAS ETNOM
05101030642026ICIHCSEP

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 3 12 15 37 44 5 116
7015428461311ONAGRAG LED OCIV
4012123242160ATTELRAB
896912481211ELLEPARAC
79683330191OCINAGRAG IDOR
59713630183ONIVROCETNOMARTEIP
882020361317ARANROTS
58743323180AIORT
77532322195ONAIRTAS ILOCSA
7758104581ONARAV ONANGAC
67302138212ALLERANROTS
3768262751ATANITTAM
6600372621IRACCIB

CASALVECCHIO DI PUGLIA 0 12 11 24 17 2 66
4605272930AIOVAS ID ATIREHGRAM
95122711153OTECILED
75251221143ETATIVIC ID OLOAP NAS
7514162772ALOIRPACARRES
1555122540ALLETIHCSI
9429520130AILGUP ID ARASRO
2410241430INART
04111161110ONIVOB

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 2 3 5 18 12 0 40
0411131870EROTROFLAV OTESOR
733821572EROTROFLAV AZNELEC
434851421ONITNALRAC
434117714ANISEL
333721650AILGUP ID ATAGA'TNAS

CASTELNUOVO DELLA DAUNI 0 2 3 16 7 4 32
1300121531AILGUP ID ASONAC
1310121323IRUAS OICCULLETSAC

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 0 1 3 7 12 8 31
SAN BARTOLOMEO IN GALDO 0 1 1 7 18 4 31

131841521ONIRUTLOV
0301141410AIDACCA
030981210OTNOTIB
032941230AILGUP ENOELETNOM
923711350ALOTAC AL OCRAM NAS
821818010IRAB
720911340ONIPRAC
620761210ANOREBLA
523501151ANODRO
42199140AILGUP ONAZNA
121.13635364463121111inumoc irtla
386.11396933.3055.4895.1822.15727002 ONNA ELATOT

Gli addetti
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Tab. 16 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2008
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      < 20
anni

da 20
< 25

da 25
< 30

da 30
< 45

da 45
< di 60

oltre 60
anni

Totale

477.180160638601244132AIGGOF
052.11346249411278136OREVES NAS
5695475259301161124ALONGIREC
8492519263314110172AINODERFNAM
037045913033011781ARECUL

SAN GIOVANNI ROTONDO 14 29 28 174 110 26 381
9431259351234341AIRDNA
262517632182128ETSEIV
34291429439481EROIGGAMERROT
63235528134412ANECIRPA
6029355882526ILOPATINIRT
40201761842814AVON ATRO
19101340852726ICIHCSEP
06137366427131SIMAL NI OCRAM NAS
85141658581012ATTELRAB
7518649572611OLEGNA'TNAS ETNOM

SANNICANDRO GARGANICO 5 21 30 51 30 15 152
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 4 10 13 38 47 5 117

0012828351215ONAGRAG LED OCIV
991327391316ARANROTS
795120481310ELLEPARAC
3940403883OCINAGRAG IDOR
295338221311AIORT
8862293993ONARAV ONANGAC
68862330154ONIVROCETNOMARTEIP
8700313953IRACCIB
77222337013ALLERANROTS
271520211114OTECILED
1776242671ATANITTAM
07402913186ONAIRTAS ILOCSA
76381520156ETATIVIC ID OLOAP NAS

CASALVECCHIO DI PUGLIA 0 13 12 20 18 3 66
4618222832AIOVAS ID ATIREHGRAM
55311620123AILGUP ID ARASRO
4524242220INART
3546172330ALLETIHCSI
2507112653ALOIRPACARRES
1508722131INIMIR
2403251220IRAB
9382151220ONIVOB

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 0 3 5 18 12 0 38
7306131710AIDACCA
731841626IRUAS OICCULLETSAC
631841652EROTROFLAV AZNELEC
5340111451ALOTAC AL OCRAM NAS
3323121321AILGUP ID ASONAC
232771330OTNOTIB
232751350AILGUP ENOELETNOM

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 1 1 2 8 13 7 32
1330101323ANISEL
13289840EROTROFLAV OTESOR
0301131150AILGUP ONAZNA
0312131130AILGUP NI ANIVARG

SAN BARTOLOMEO IN GALDO 1 4 0 10 12 3 30
9205121020ALOGARFA

CASTELNUOVO DELLA DAUNI 0 1 1 17 6 4 29
920821711ONIRUTLOV
821721251ALEDNAC
82189550AILGUP ID ATAGA'TNAS
535.16726413686117172inumoc irtla
191.21306405.3718.4655.1423.17838002 ONNA ELATOT

Gli addetti
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RTab. 17 - Addetti totali per comune di residenza (provincia di Foggia) 

CCOOMMUUNNEE 22000044 22000055 22000066 22000077 22000088

47710281836102513741AIGGOF
052170416001576326OREVES NAS
849909947807477AINODERFNAM
569668386536085ALONGIREC
037157346626526ARECUL

SAN GIOVANNI ROTONDO 290 287 287 351 381
632752812191881ANECIRPA
262962161171302ETSEIV
402022581081951AVON ATRO
34277219152189EROIGGAMERROT
602771731621811* ILOPATINIRT

SANNICANDRO GARGANICO 134 132 145 170 152
751161231031621OLEGNA'TNAS ETNOM
061861821111201SIMAL NI OCRAM NAS
191051385585ICIHCSEP
2958301701501AIORT
7989772846ELLEPARAC

SAN FERDINANDO DI PUGLIA * 48 58 74 116 117
001701855618ONAGRAG LED OCIV
88777587001ONARAV ONANGAC
6859871776ONIVROCETNOMARTEIP
0777579848ONAIRTAS ILOCSA
3979369536OCINAGRAG IDOR
9988968564ARANROTS
1737958647ATANITTAM
7767668515ALLERANROTS
8766952695IRACCIB
2795759665OTECILED

MARGHERITA DI SAVOIA * 49 51 54 64 64
7675150484ETATIVIC ID OLOAP NAS

CASALVECCHIO DI PUGLIA 37 37 47 66 66
9304649454ONIVOB
5594530304AILGUP ID ARASRO
4524938452INART
2575239273ALOIRPACARRES

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 34 31 36 40 38
3515621241ALLETIHCSI
1304039282EROTROFLAV OTESOR
7303820303AIDACCA
1343428233ANISEL

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 24 25 30 31 32
7313424262IRUAS OICCULLETSAC
2303820312AILGUP ENOELETNOM
6373828191EROTROFLAV AZNELEC
9213524262ONIRUTLOV
8233132212AILGUP ID ATAGA'TNAS
5392920212ALOTAC AL OCRAM NAS
0342927222AILGUP ONAZNA

* COMUNE INSERITO NELLA BAT

Gli addetti
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La nostra provincia è, per 
ragioni storiche,  da sempre 
esportatrice di manodopera, 

sia sotto forma di “trasferta” che 
di vera e propria emigrazione. 
Tuttavia, non è esente dal fenome-
no inverso. Nel 2005, i lavoratori 
con residenza in comuni extrapro-
vinciali erano circa il 12,8% del 
totale, e tale percentuale è andata 
gradualmente aumentando fino 
a raggiungere il 17,4% circa nel 
2008. 

Tra i più assidui frequentatori 
dei nostri cantieri, vanno anno-
verati i residenti nel nord barese, 
oggi BAT (Andria è in assoluto 
il 6° comune nella speciale clas-
sifi ca, seguita da Barletta e Trani 
in posizioni signifi cative). Tra i 
“foggiani”, sono stati inseriti in 
questa statistica anche i tre comuni 

(Margherita di Savoia, Trinitapoli 
e San Ferdinando di Puglia) che 
sono passati, amministrativamen-
te, nella nuova provincia. Tra gli 
habitué vanno annoverati anche 
i residenti dei comuni confi nanti 
(Basilicata, Campania, Molise).

La città capoluogo, rappresen-
ta, in termini numerici, meno di un 
quinto del totale degli addetti, ed 
il peso percentuale va sempre più 
diminuendo (dal 17,5% del 2004 si 
è passati al 14,5% del 2008). Nella 
pentapoli (Foggia, Manfredonia, 
Cerignola, San Severo e Lucera) 
risiede quasi la metà degli addetti 
attivi complessivi. Tra le città più 
grandi della provincia di Foggia, 
va sottolineata la performance di 
San Severo, al 4° posto nel 2004 
e salita al 2° nel 2006 con una 
impennata che l’ha portata, nel 

2007, ad avere, in rapporto alla 
popolazione, più del doppio degli 
attivi rispetto alla città capoluogo. 
Signifi cativi anche gli incrementi 
in numero di attivi di città come 
Cerignola (+66% nel 2008 rispetto 
al 2004), Torremaggiore (+148%), 
Peschici (+229%), San Ferdinan-
do di Puglia (+144%), Stornara 
(+115%), Trinitapoli (+75%), 
San Marco in Lamis (+57%). Non 
mancano casi in cui, però, non solo 
non si è avuto nessun incremento, 
ma addirittura si sono persi posti 
di lavoro, come ad Ascoli Satriano 
(-17%), Troia e Cagnano Varano 
(-12%).

A San Severo va anche la 
palma di comune con più giovani 
mentre Foggia e Manfredonia sono 
i comuni, tra quelli più grandi, che 
hanno l’età media più alta.
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(Tabelle 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17) 
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RTab. 18 - Addetti per Paese di nascita

Nati all'estero 322 3,83% 316 3,75% 405 4,34% 779 6,67% 1.068 8,76%

Nati in Italia 8.096 96,17% 8.121 96,25% 8.934 95,66% 10.903 93,33% 11.122 91,24%

20082004 2005 2006 2007

% nati all'estero

3
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5

6
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9

la grande maggioranza, a cittadini 
stranieri, per cui è prevedibile, per 
il prossimo futuro, un cambiamen-
to signifi cativo del mercato del la-
voro in edilizia. Sono auspicabili, 

Il fenomeno dell’utilizzo di 
manodopera extranazionale 
è rimasto, fi no all’inizio del 

decennio, pressoché trascurabile, 
nella nostra provincia. L’utiliz-
zazione di manodopera straniera 
era prevalentemente circoscritta a 
ruoli di guardiania (discontinui) o 
al seguito di imprese provenienti 
da altre regioni, specialmente del 
centro e nord Italia. Negli ultimi 
anni, specialmente con l’ingresso 
nell’Unione Europea di nuovi 
Stati membri dell’Est Europa, il 
fenomeno ha acquisito rilevanza 
significativa, come dimostra il 
grafi co riportato, e pare in continua 
espansione. Anche la partecipazio-
ne ai corsi di formazione prein-
gresso (cd. 16 ore) sono rivolti, per 

I numeri esposti in questa tabella 
danno un’idea significativa 
di cosa rappresenti l’Edilizia 

per l’economia della provincia di 
Foggia. Oltre 85milioni di euro 
di salari denunciati, cui vanno 
aggiunti gli accantonamenti, sono 
già una cifra molto signifi cativa. 
Normalmente, per ogni euro di 
lavoro ne vengono prodotti non 

pertanto, interventi atti a prevenire 
il ripetersi di problematiche che 
hanno riguardato, ad esempio, 
l’agricoltura, un settore per molti 
aspetti affi ne a quello edile. 

2004             2005             2006            2007             2008

meno di 6 o 7 in beni costruiti, 
e considerando tutto l’indotto, 
allora è facile rendersi conto della 
ricchezza (prodotto interno lordo) 
generata da questo Settore.

Il reddito medio procapite, nel 
periodo considerato, va dai 6742 
Euro del 2004, ai 6817 del 2005, 
7017 del 2006, 6947 del 2007 fi no 
ai 7064 del 2008. 

Al netto dell’infl azione e degli 
aumenti salariali intervenuti, ciò 
signifi ca che il reddito medio di 
ogni lavoratore è diminuito, ciò sia 
per effetto dell’accorciamento dei 
periodi lavorati (avventiziato), sia 
perché si sono impiegati più lavo-
ratori ma con qualifi che più basse, 
che ovviamente guadagnano meno 
a parità di ore lavorate.

Tab. 19 - Massa salari denunciata

ANNO 2004 ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008

Semestre 1 28.323.144,00 26.204.012,00 31.139.828,00 39.335.240,00 42.273.579,00

Semestre 2 27.760.686,00 30.542.452,00 33.728.218,00 41.176.215,00 42.977.863,00

Totale 56.083.830,00 56.746.464,00 64.868.046,00 80.511.455,00 85.251.442,00

Gli addetti
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N ella tabella sono riportati, 
mese per mese, i dati con-
solidati relativi al numero 

di imprese, operai ed ore lavorate 
da ottobre 2002 a settembre 2008 
(6 annualità complete). Si tratta dei 
tre indicatori principali riguardanti 
l’attività edile, e non a caso sono 
la base di rilevazione dell’Istat, 
l’Istituto centrale di statistica, cui 
mensilmente vengono trasmessi i 
dati per sviluppare gli indicatori 

economici congiunturali. I dati 
riportati rifl ettono compiutamente 
tutte le analisi già in precedenza 
fatte. Il dato di crescita, da gennaio 
2006 alla fi ne dell’annualità 2008, 
andrebbe depurato, per i fi ni stati-
stici, dell’effetto Durc. In pratica, 
l’aumento degli indicatori non è 
coinciso con un aumento reale 
dell’economia, ma molto più rea-
listicamente, si sono avute molte 
situazioni che prima non avevano 
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mese Operai Imprese Ore

ottobre 2002 5.434 1.064 800.220
novembre 2002 5.545 1.068 712.438
dicembre 2002 5.412 1.047 549.615

ennaio 2003 5.128 961 615.917
febbraio 2003 5.184 978 589.975

marzo 2003 5.212 1.013 714.016
a rile 2003 5.323 1.020 669.184

ma io 2003 5.282 1.039 715.223
iu no 2003 5.302 1.061 704.039
lu lio 2003 5.142 1.039 768.319

a osto 2003 4.756 980 364.215
settembre 2003 5.057 1.018 703.107

ottobre 2003 5.146 1.037 738.458
novembre 2003 5.154 1.028 667.766
dicembre 2003 4.899 1.006 496.620

ennaio 2004 4.600 934 520.365
febbraio 2004 4.668 925 605.348

marzo 2004 4.788 959 671.235
a rile 2004 4.692 962 608.835

ma io 2004 4.851 995 658.331
iu no 2004 4.904 1.014 640.030
lu lio 2004 4.738 1.008 672.196

a osto 2004 4.307 940 366.010
settembre 2004 4.624 1.009 618.581

ottobre 2004 4.741 1.019 650.558
novembre 2004 4.712 1.001 599.391
dicembre 2004 4.508 979 514.630

ennaio 2005 4.276 910 438.488
febbraio 2005 4.204 889 439.082

marzo 2005 4.398 943 566.626
a rile 2005 4.683 1.013 607.057

ma io 2005 4.918 1.059 703.871
iu no 2005 5.040 1.090 690.136
lu lio 2005 5.131 1.101 707.314

a osto 2005 4.730 1.028 416.374
settembre 2005 5.111 1.077 689.666
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mese Operai Imprese Ore

ottobre 2005 5.198 1.093 702.168
novembre 2005 5.243 1.100 643.416
dicembre 2005 5.045 1.086 555.422

ennaio 2006 5.118 1.109 582.112
febbraio 2006 5.193 1.125 599.224

marzo 2006 5.271 1.170 703.723
a rile 2006 5.340 1.224 603.040

ma io 2006 5.532 1.267 772.670
iu no 2006 5.654 1.305 755.608
lu lio 2006 5.645 1.314 774.245

a osto 2006 5.139 1.240 440.553
settembre 2006 5.584 1.287 704.053

ottobre 2006 6.284 1.405 867.316
novembre 2006 6.540 1.446 843.515
dicembre 2006 6.293 1.408 621.773

ennaio 2007 6.283 1.361 791.105
febbraio 2007 6.370 1.404 739.085

marzo 2007 6.501 1.456 820.204
a rile 2007 6.607 1.474 740.497

ma io 2007 7.060 1.553 926.866
iu no 2007 7.032 1.545 911.709
lu lio 2007 6.900 1.518 918.410

a osto 2007 6.221 1.414 498.667
settembre 2007 6.730 1.474 816.047

ottobre 2007 7.066 1.554 908.401
novembre 2007 7.132 1.568 847.982
dicembre 2007 6.756 1.511 615.368

ennaio 2008 6.657 1.436 815.533
febbraio 2008 6.777 1.459 833.941

marzo 2008 6.810 1.479 747.871
a rile 2008 6.973 1.524 845.927

ma io 2008 7.084 1.558 891.570
iu no 2008 7.186 1.606 868.401
lu lio 2008 7.027 1.599 952.674

a osto 2008 6.082 1.453 423.019
settembre 2008 6.559 1.546 830.330

0

1

2

3

4

5

6

7

8

ot
t 2

00
2

ap
r 2

00
3

ot
t 2

00
3

ap
r 2

00
4

ot
t 2

00
4

ap
r 2

00
5

ot
t 2

00
5

ap
r 2

00
6

ot
t 2

00
6

ap
r 2

00
7

ot
t 2

00
7

ap
r 2

00
8

Operai (migliaia)

Operai per impresa
(media mensile)

Imprese (migliaia)

interesse a rientrare nel sistema 
degli Enti Bilaterali che, a seguito 
dell’entrata in vigore del sistema di 
certifi cazione unica, hanno trovato 
convenienza ad entrarvi o sono 
dovute venire allo scoperto.

Il grafi co della media mensile 
degli operai attivi per impresa 
mostra, invece, come tale rappor-
to vada lentamente diminuendo, 
passando dai 5 e più lavoratori del 
2002 ai poco più di 4 del 2008.

Le rilevazioni mensili per l’ISTAT
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RTab. 21 - Dettaglio ore denunciate

 

ootttt  22000033
nnoovv  22000033
ddiicc  22000033

ggeenn  22000044
ffeebb  22000044
mmaarr  22000044
aapprr  22000044

mmaagg  22000044
ggiiuu  22000044
lluugg  22000044

aaggoo  22000044
sseett  22000044
ootttt  22000044
nnoovv  22000044
ddiicc  22000044

ggeenn  22000055
ffeebb  22000055
mmaarr  22000055
aapprr  22000055

mmaagg  22000055
ggiiuu  22000055
lluugg  22000055

aaggoo  22000055
sseett  22000055
ootttt  22000055
nnoovv  22000055
ddiicc  22000055

ggeenn  22000066
ffeebb  22000066
mmaarr  22000066
aapprr  22000066

mmaagg  22000066
ggiiuu  22000066
lluugg  22000066

aaggoo  22000066
sseett  22000066
ootttt  22000066
nnoovv  22000066
ddiicc  22000066

ggeenn  22000077
ffeebb  22000077
mmaarr  22000077
aapprr  22000077

mmaagg  22000077
ggiiuu  22000077
lluugg  22000077

aaggoo  22000077
sseett  22000077
ootttt  22000077
nnoovv  22000077
ddiicc  22000077

ggeenn  22000088
ffeebb  22000088
mmaarr  22000088
aapprr  22000088

mmaagg  22000088
ggiiuu  22000088
lluugg  22000088

aaggoo  22000088
sseett  22000088

Mese
Ore 

lavorate
Festività Ferie CIG Carenza Malattia Infortunio Congedi

Assenze 
giustificate

Permessi non
retribuiti

738.458 343 10.973 27.472 5.086 20.979 4.544 96 812 491
667.766 50.873 13.809 9.093 4.812 16.358 3.555 8 424 497
496.620 103.606 47.573 65.867 4.167 16.518 3.168 56 1.476 514
520.365 64.908 19.945 50.361 4.458 14.759 1.864 0 459 1.120
605.348 397 9.326 19.757 4.663 14.936 2.994 0 409 1.746
671.235 8.080 10.440 37.510 5.157 14.262 4.214 0 544 1.857
608.835 64.938 12.697 33.659 4.429 15.147 3.805 24 858 1.693
658.331 36.102 10.851 15.657 3.550 12.320 3.801 0 503 2.547
640.030 37.815 12.384 23.821 3.917 12.194 3.982 0 907 2.765
672.196 1.232 16.721 9.565 3.824 15.040 5.271 88 714 3.146
366.010 35.265 152.836 1.162 2.373 15.208 5.489 96 2.278 3.762
618.578 3.998 13.799 25.179 4.248 12.592 5.212 192 1.186 2.614
650.558 80 9.305 13.200 3.654 14.055 5.811 224 3.115 2.432
599.390 43.746 9.914 42.404 3.414 13.040 5.619 8 1.852 3.645
514.609 91.454 56.727 46.904 3.927 14.156 5.335 37 2.265 2.671
438.482 58.073 16.887 71.030 4.883 14.642 3.487 34 3.121 3.215
439.077 427 9.989 84.614 6.211 18.621 2.549 104 4.274 2.917
566.621 38.495 12.259 44.316 4.065 15.807 3.720 32 2.136 3.316
607.054 35.433 8.055 13.574 3.040 11.516 4.027 200 2.530 3.437
703.867 34.202 10.236 4.405 4.185 12.716 4.071 165 3.789 4.130
690.131 37.497 8.773 6.357 3.874 12.309 4.084 176 5.342 5.926
707.307 960 14.135 4.423 3.851 14.259 4.973 208 5.998 7.909
416.359 40.489 158.278 3.500 2.334 18.286 4.171 40 6.963 8.149
689.939 3.002 14.743 19.723 2.838 13.887 3.396 408 6.624 9.120
701.994 77 13.373 26.150 3.764 15.296 3.179 312 9.923 10.292
643.208 53.148 14.893 71.392 3.343 16.660 3.572 107 13.222 11.169
555.417 105.409 50.012 57.936 2.968 18.163 3.982 266 13.989 12.151
582.104 68.048 30.235 82.515 4.155 18.059 3.875 24 8.958 13.648
599.217 336 13.922 79.658 3.951 17.779 4.204 469 9.988 15.718
703.716 8.393 16.671 74.792 3.509 20.168 4.905 312 13.332 20.187
603.037 79.386 18.023 37.204 2.241 14.920 5.483 511 10.446 13.654
772.477 44.397 21.817 13.985 2.683 15.433 5.450 821 13.553 17.511
755.428 40.784 22.193 18.884 3.127 15.824 4.946 500 12.401 18.696
774.241 1.396 27.961 2.804 2.821 16.917 4.945 817 11.111 19.167
440.545 44.610 272.015 5.207 2.353 18.737 4.483 405 9.661 16.203
704.048 5.082 21.898 42.704 2.529 16.078 2.769 284 13.095 21.305
867.310 12 17.344 11.377 3.409 16.983 2.723 704 15.602 30.095
843.509 63.694 20.179 30.656 5.744 17.558 3.931 573 17.781 25.307
621.598 134.091 61.189 69.748 3.442 18.378 4.230 693 20.051 20.930
791.092 78.483 42.150 36.892 4.566 19.589 4.560 476 21.682 24.439
739.055 492 17.173 65.420 7.682 22.082 4.897 370 17.816 24.704
820.062 8.831 21.022 82.890 5.637 20.179 5.631 707 20.504 24.371
740.328 96.897 24.159 60.609 4.068 17.479 4.914 482 19.436 23.999
926.545 53.106 25.370 45.481 3.676 17.500 5.370 808 23.316 30.426
911.657 48.518 28.192 22.506 3.809 17.625 4.946 534 23.030 34.576
918.402 2.367 43.137 12.287 2.772 17.768 4.062 911 25.883 33.083
498.662 52.750 350.723 5.537 2.584 17.417 4.415 509 22.713 26.006
816.042 5.868 20.721 26.821 2.637 12.729 4.444 499 21.903 29.441
908.390 132 23.037 107.013 3.418 18.124 5.388 426 27.359 32.461
847.877 70.266 23.317 92.029 3.822 17.727 4.693 256 24.673 31.756
615.357 136.114 99.092 101.995 3.369 17.330 4.437 312 23.840 30.586
815.359 80.977 38.446 41.774 5.187 22.692 4.406 197 23.545 36.279
832.581 372 17.108 46.383 5.291 23.361 4.413 782 18.641 30.599
746.870 54.216 22.282 104.883 4.846 21.905 4.539 544 27.206 30.219
844.921 54.994 21.491 71.828 3.737 21.815 4.367 565 22.720 31.231
891.363 55.542 26.086 28.629 4.128 21.788 3.753 968 25.307 34.201
868.394 53.098 23.024 25.660 3.493 19.594 3.903 375 24.164 34.083
952.575 2.708 43.846 11.711 3.882 20.217 5.275 1.097 30.703 45.817
422.187 51.951 347.471 3.810 2.402 18.616 4.726 205 25.587 22.066
825.917 5.665 31.110 37.078 3.565 18.375 4.302 938 25.622 41.517

Le ore
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Accanto alle ore lavorate, 
di cui si è già discusso, 
vengono in questa tabella 

riportate le altre ore denunciate 
mensilmente. 

Nel grafico, invece, viene 
riportata la percentuale di ore non 
lavorate rispetto al totale (com-

prendendo, nelle ore lavorate, le 
ferie e le festività ed in quelle non 
lavorate tutto il resto). 

Appare subito evidente l’au-
mento esponenziale delle ore non 
lavorate rispetto a quelle lavorate. 
In particolare, si possono notare i 
valori di indicatori quali le assenze 

giustifi cate o i permessi non retri-
buiti, il cui ordine di grandezza è 
passato dalle poche centinaia alle 
decine di migliaia. 

La Cig è legata, nel settore, 
alle avversità atmosferiche, malat-
tia ed infortunio sono abbastanza 
fi siologici.
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IL COMMENTO DELLE PARTI SOCIALI

Giovanni Trisciuoglio, presidente sezione edili Ance - Confi ndustria Foggia

Accogliamo con favore il progetto della Cassa Edile di pubblicare in manie-
ra sistematica i dati dell’Osservatorio statistico. La conoscenza approfon-
dita delle dinamiche settoriali è fondamentale per tutti gli attori economici 
e sociali e pertanto è auspicabile che, sulla scorta dell’iniziativa assunta 
dal nostro Ente bilaterale, anche altri Enti del territorio mettano in rete le 
informazioni. Penso ad esempio alla miriade di Enti di spesa, quali Comuni 
ed altri Enti istituzionali, la Provincia, la Regione, ma anche l’Università, 
la Camera di Commercio, l’Ente Fiera, per dar vita ad un organico Sistema 
informativo provinciale che attraverso il monitoraggio continuo dei fl ussi 
diventi uno strumento a supporto dello sviluppo del territorio.

Pasqualino Festa, segretario generale provinciale Feneal Uil di Foggia

L’analisi dei dati dà ragione a chi, come noi, quando molti parevano ras-
segnati all’idea che per combattere certi fenomeni bisognasse andare con i 
carabinieri nei cantieri, ha deciso di affrontare i problemi con strumenti mo-
derni, investendo negli Enti Bilaterali. Il Durc si rivela uno strumento stra-
ordinario, perché è riuscito ad incidere, non criminalizzando chi era fuori 
dal sistema delle regole, ma offrendo una reale opportunità a chi decideva di 
rispettarle. Senza la concertazione, senza una matura consapevolezza della 
necessità di avere un sistema di libera e leale concorrenza e senza il suppor-
to tecnico dei nostri Enti, tutto ciò non si sarebbe potuto realizzare. 

 Urbano Falcone, segretario generale provinciale Filca Cisl di Foggia

Adesso bisogna dare continuità al lavoro intrapreso, si potrebbe ad esempio 
istituire un bollettino statistico che raccolga i dati ogni semestre, da pre-
sentare pubblicamente con una conferenza stampa. Potrebbe essere, quella, 
l’occasione per confrontarsi utilmente anche con gli altri Enti ed Istituzioni. 
I numeri non sono e non devono rimanere fi ni a sé stessi, ma devono servirci 
per l’analisi congiunturale, devono essere un supporto per l’osservatorio 
sulle opere pubbliche e più in generale sul mercato delle costruzioni, con 
l’auspicio che in questo modo si possa dare una valenza più compiuta ai 
tanti tavoli di confronto che abbiamo aperto ai vari livelli.

Vitantonio Pasqualicchio, segretario generale provinciale Fillea Cgil di Foggia

Purtroppo, non sempre chi ha informazioni a disposizione è disposto a socia-
lizzarle, forse perché la conoscenza può conferire potere e pochi sono dispo-
sti a rinunciarvi. Così una cosa semplice, come diffondere delle statistiche, 
spesso diventa un evento. Nell’era di internet, quando ormai tutto, compreso 
i soldi, viaggia in codice binario in tempo reale, succede che i dati diffusi 
dagli istituti economici e statistici spesso sono vecchi di anni. Diventa così 
importante avere un Ente come la Cassa Edile che può fornire i dati momento 
per momento, perché altrimenti, come si fa a parlare di democrazia economi-
ca se neppure riusciamo a sapere se è vero o no che c’è una crisi in atto?

OSSERVATORIO STATISTICO
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RETRIBUZIONI

SETTORE INDUSTRIA 
(IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2009)

La BUSTA PAGA  

Elemento TOTALE

Economico PAGA
Territoriale MENSILE

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

SETTIMO 1.418,712 315,402     83,802    533,824 10,329 2.362,069 

SESTO 1.276,825 286,566     75,421    529,633 10,329 2.178,774 

QUINTO 1.064,019 230,709     62,851    523,346 10,329 1.891,254 

QUARTO 993,110    212,781     58,662    521,252 10,329 1.796,134 
TERZO 922,162    191,373     54,471    519,156 10,329 1.697,491 
SECONDO 829,946    169,478     49,024    516,431 10,329 1.575,208 

PRIMO 709,356    144,537     41,901    512,869 10,329 1.418,992 

IMPIEGATI

STIPENDIO
PREMIO DI 

PRODUZIONE
Conting. E.D.R.

LIVELLI

Elemento Totale C.E. TOTALE C.E.

Economico Parziale **18,50% PAGA 14,20%

Territoriale 6= (7) = ORARIA (9) =

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAI DI IV LIVELLO 5,74052   1,26330  0,33909  3,01302 0,05971 10,41564 1,92689 12,34253 1,47902 

OPERAI SPECIALIZZATI 5,33042   1,13738  0,31486  3,00090 0,05971 9,84327   1,82100 11,66427 1,39774 

OPERAI QUALIFICATI 4,79737   0,99865  0,28338  2,98515 0,05971 9,12426   1,68799 10,81225 1,29564 

OPERAI COMUNI 4,10032   0,84396  0,24220  2,96456 0,05971 8,21075   1,51899 9,72974   1,16593 

(Art. 6)

B) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,69031   0,75956  0,21798  2,66810 0,05374 7,38969   1,36709 8,75678   1,04934 

C) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,28025   0,67516  0,19376  2,37165 0,04777 6,56859   1,21519 7,78378   0,93274 

E.D.R.
QUALIFICHE

Paga Base 
Oraria

Indennità 
Territ. Sett.

Conting.

OPERAI

PROVINCIA DI FOGGIA
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PROVINCIA DI FOGGIA

RETRIBUZIONI

SETTORE PMI 
(IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2009)

La BUSTA PAGA  
B
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Elemento TOTALE
Economico PAGA
Territoriale MENSILE

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

SETTIMO QUADRI 1.425,960 315,402      83,802    535,120 10,329 2.370,613 

SESTO 1.283,360 286,566      75,421    530,790 10,329 2.186,466 
QUINTO 1.069,480 230,709      62,851    524,310 10,329 1.897,679 
QUARTO 998,170    212,781      58,662    522,150 10,329 1.802,092 
TERZO 926,880    191,373      54,471    520,000 10,329 1.703,053 

SECONDO 834,190    169,478      49,024    517,160 10,329 1.580,181 

PRIMO 712,990    144,537      41,901    513,460 10,329 1.423,217 

PREMIO DI 
PRODUZIONE

IMPIEGATI

LIVELLI
.gnitnoCOIDNEPITS E.D.R.

Elemento Totale C.E. TOTALE C.E.

Economico Parziale **18,50% PAGA 14,20%

Territoriale 6= (7) = ORARIA (9) =

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAI DI IV LIVELLO 5,76977     1,26330   0,33909  3,01821 0,05971 10,45008 1,93326 12,38334 1,48391 

OPERAI SPECIALIZZATI 5,35769     1,13738   0,31486  3,00578 0,05971 9,87542   1,82695 11,70237 1,40231 
OPERAI QUALIFICATI 4,82191     0,99865   0,28338  2,98936 0,05971 9,15301   1,69331 10,84632 1,29973 

OPERAI COMUNI 4,12133     0,84396   0,24220  2,96798 0,05971 8,23518   1,52351 9,75869   1,16940 

(Art. 6)

B) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,70922     0,75956   0,21798  2,67118 0,05374 7,41168   1,37116 8,78284   1,05246 

C) Custodi, guardiani, porti-
nai con alloggio. 3,29705     0,67517   0,19376  2,37438 0,04777 6,58813   1,21880 7,80693   0,93551 

OPERAI

Paga Base 
Oraria

Indennità 
Territ. Sett.

Conting. E.D.R.
QUALIFICHE



35MONDO EDILE Anno XV Numero 60- Luglio-Agosto 2009

RETRIBUZIONI

SETTORE ARTIGIANATO 
(IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2009)

La BUSTA PAGA  

PROVINCIA DI FOGGIA
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TOTO 
09)9)

Elemento TOTALE
Economico PAGA
Territoriale MENSILE

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

7 - QUADRI E IMP. 1° S 1.461,26 315,402   83,802    534,280 10,329 2.405,07 
6 - IMP. 1° CATEGORIA 1.277,80 286,566   75,421    529,110 10,329 2.179,23 
5 - IMP. 2° CATEGORIA 1.064,62 230,709   62,851    522,910 10,329 1.891,42 
4 - IMP. 3° LIV.  - ASS. TCN 986,12    212,781   58,662    520,120 10,329 1.788,01 
3 - IMP. 3° CATEGORIA 922,23    191,373   54,471    517,850 10,329 1.696,25 
2 - IMP. 4° CATEGORIA 815,12    169,478   49,024    515,270 10,329 1.559,22 
1 - IMP. 4° CAT. 1° IMPIEGO 712,69    144,537   41,901    512,580 10,329 1.422,04 

IMPIEGATI

Conting. E.D.R.
LIVELLI

STIPENDIO
Indennità 

Territ. Sett.

Elemento Totale C.E. TOTALE C.E.

Economico Parziale **18,50% PAGA 14,20%

Territoriale 6= (7) = ORARIA (9) =

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAI DI IV LIVELLO 5,70012   1,26330   0,33909  3,00647 0,05971 10,36869 1,91821 12,28690 1,47235 

OPERAI SPECIALIZZATI 5,33081   1,13738   0,31486  2,99335 0,05971 9,83611   1,81968 11,65579 1,39673 
OPERAI QUALIFICATI 4,71168    0,99865   0,28338  2,97844 0,05971 9,03186   1,67089 10,70275 1,28252 

OPERAI COMUNI 4,11960    0,84396   0,24220  2,96289 0,05971 8,22836   1,52225 9,75061   1,16843 

(Art. 6)

B) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,70764   0,75956   0,21798  2,66660 0,05374 7,40552   1,37002 8,77554   1,05158 

C) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,29568   0,67517   0,19376  2,37031 0,04777 6,58269   1,21780 7,80049   0,93474 

OPERAI

Conting. E.D.R.
QUALIFICHE

Paga Base 
Oraria

Indennità 
Territ. Sett.



36 MONDO EDILE Anno XV Numero 60 - Luglio-Agosto 2009

PROVINCIA DI FOGGIA

RETRIBUZIONI

SETTORE COOPERATIVE
(IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2009)

La BUSTA PAGA  
B

U
ST

A
 P

A
G

A
B3636

A
SESE
(I(

Elemento TOTALE
Economico PAGA
Territoriale MENSILE

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

OTTAVO QUADRI 1.817,990 315,402   83,802    546,120 10,329 2.773,643 

SETTIMO QUADRI 1.527,100 315,402   83,802    537,480 10,329 2.474,113 
SESTO 1.308,940 286,566   75,421    530,980 10,329 2.212,236 
QUINTO 1.112,620 230,709   62,851    525,210 10,329 1.941,719 
QUARTO 995,410    212,781   58,662    521,700 10,329 1.798,882 
TERZO 925,950    191,373   54,471    519,540 10,329 1.701,663 
SECONDO 831,400    169,478   49,024    516,630 10,329 1.576,861 

PRIMO 727,210    144,537   41,901    513,600 10,329 1.437,577 

IMPIEGATI

E.D.R.
LIVELLI

STIPENDIO
Indennità 

Territ. Sett.
Conting.

Elemento Totale C.E. TOTALE C.E.

Economico Parziale **18,50% PAGA 14,20%

Territoriale 6= (7) = ORARIA (9) =

(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAIO VI LIVELLO 7,56613 1,65645  0,43596  3,06925 0,05971 12,78750 2,36569 15,15319 1,81583 

OPERAIO V LIVELLO 6,43133 1,33358  0,36330  3,03590 0,05971 11,22382  2,07641 13,30023 1,59378 

OPERAI DI IV LIVELLO 5,75382 1,26330  0,33909  3,01561 0,05971 10,43153 1,92983 12,36136 1,48128 

OPERAI SPECIALIZZATI 5,35231 1,13739  0,31486  3,00312 0,05971 9,86739   1,82547 11,69286  1,40117 
OPERAI QUALIFICATI 4,80578 0,99865  0,28338  2,98630 0,05971 9,13382   1,68976 10,82358 1,29700 

OPERAI COMUNI 4,20353 0,84396  0,24220  2,96879 0,05971 8,31819   1,53887 9,85706   1,18118 

(Art. 6)

B) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,78319 0,75956  0,21798  2,67191 0,05374 7,48638   1,38498 8,87136   1,06307 

C) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,36281 0,67516  0,19376  2,37503 0,04777 6,65453   1,23109 7,88562   0,94494 

OPERAI

QUALIFICHE
Paga Base 

Oraria
Indennità 

Territ. Sett.
Conting. E.D.R.
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COLONIE ESTIVE 2009

Come ogni anno, luglio 
vuol dire, per i figli di 
molti lavoratori edili, va-

canze al mare. Chiamatele co-
lonie, chiamateli campi estivi, 
chiamateli soggiorni climatici, 
villeggiature, la sostanza non 
cambia:  l’equazione è sempre la 
stessa, metti il sole, il mare, una 
struttura residenziale all’avan-
guardia nella organizzazione di 
soggiorni turistico-vacanzieri, e 
il divertimento è assicurato. Già, 
perché questi ragazzi saranno pure 
ossessionati dai telefonini, dalle 
consolle di videogiochi, e da tan-
te altre diavolerie tecnologiche, 
ma quando si tratta di vivere una 
esperienza di mare, natura e di-
vertimento, allora si dimenticano 
tutto e via; semmai il problema è 
dopo, il ritorno a casa. Quest’an-
no c’è stata una bella novità, poi, 
alla partenza: anziché radunarsi al 
tradizionale piazzale della fi era, 
visti i lavori in corso, a qualcuno 
è venuta l’idea di incontrarsi in 
Cassa Edile. Ed è stata una scelta 
felice, perché le famiglie hanno 
potuto fi nalmente vedere cosa è, 
la Cassa Edile, questo Ente di cui 
avevano sentito parlare tante volte 
e che magari si immaginavano 
chissà come. É stato bello vedere 
alcuni genitori, dopo la partenza, 
chiedere di poter far visita alla 
Sede, agli Uffici, magari per 
conoscere l’impiegato che tante 
volte aveva risposto al telefono. 
Altri hanno colto l’occasione 
per lasciare i loro suggerimenti: 
qualcuno si è lamentato del fatto 

di aver saputo delle colonie trop-
po tardi: «al paese – ha detto una 
signora proveniente dalla provin-
cia – molte persone, vorrebbero 
mandare i fi gli ai soggiorni, ma 
non sanno come si fa». Un altro 
signore era convinto che bisognas-
se pagare una retta: «l’altro anno 
ho mandato mio fi glio in colonia 

con i servizi sociali del Comune, 
ho fatto un sacco di documenti e 
alla fi ne, in base al reddito, ho do-
vuto versare un contributo. Ditelo 
che voi, invece, non fate pagare 
niente». Il Vice Presidente, Dott. 
Pasqualino Festa, nel salutare ed 
augurare a nome del Comitato di 
Presidenza un buon soggiorno a 
tutti, si appella ai genitori dei ra-
gazzi: «siate voi il nostro veicolo 
pubblicitario, raccontate ai vostri 
colleghi quello che hanno fatto 
i vostri fi gli. Mandare i bambini 
in colonia con la Cassa Edile è la 
cosa più semplice del mondo, ba-
sta una telefonata, oppure recarsi 
presso la Sede della Cassa o una 

VADO AL MASSIMO
(In colonia, con la Cassa Edile!)

Organizzazione Sindacale presen-
te in tutti i comuni della provincia. 
Non rinunciate, per pigrizia, a 
mandare i fi gli in colonia, loro 
ve ne saranno grati». Poi, rivol-
gendosi ai lavoratori più giovani, 
un messaggio d’ottimismo: «fate 
i fi gli, perché sono un elemento 
che arricchisce la famiglia, cellu-

la indispensabile della società. E 
noi, come Cassa Edile, rivolgiamo 
tanta attenzione alla famiglia, an-
che attraverso prestazioni come 
questa». Intanto i bambini scalpi-
tano, il torpedone è in strada che 
aspetta, il tempo di fare l’appello e 
poi si parte, anche per quest’anno, 
alla volta del magnifi cato Garga-
no, meta di vacanze agognata dai 
turisti di tutto il mondo. Ma forse 
anche qui vale il famoso luogo 
comune secondo cui i tesori si 
apprezzano quando sono lontani. 
Buone vacanze, ragazzi, possa 
questo periodo di svago aiutarvi 
a crescere e a preparare al meglio 
il prossimo anno di studio.
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Corresponsione dell’Assegno per il Nucleo Familiare

3 4 5 6 7

fino a 13.119,30 137,50   258,33   375,00   500,00   625,00   
13.119,31 - 13.224,25 136,73   257,25   374,04   499,58   624,38   
13.224,26 - 13.329,21 135,95   256,17   373,08   499,17   623,75   
13.329,22 - 13.434,16 135,18   255,08   372,13   498,75   623,13   
13.434,17 - 13.539,12 134,40   254,00   371,17   498,33   622,50   
13.539,13 - 13.644,07 133,63   252,92   370,21   497,92   621,88   
13.644,08 - 13.749,03 132,85   251,83   369,25   497,50   621,25   
13.749,04 - 13.853,98 132,08   250,75   368,29   497,08   620,63   
13.853,99 - 13.958,94 131,30   249,67   367,33   496,67   620,00   
13.958,95 - 14.063,89 130,53   248,58   366,38   496,25   619,38   
14.063,90 - 14.168,84 129,75   247,50   365,42   495,83   618,75   
14.168,85 - 14.273,80 128,98   246,42   364,46   495,42   618,13   
14.273,81 - 14.378,75 128,20   245,33   363,50   495,00   617,50   
14.378,76 - 14.483,71 127,43   244,25   362,54   494,58   616,88   
14.483,72 - 14.588,66 126,65   243,17   361,58   494,17   616,25   
14.588,67 - 14.693,62 125,88   242,08   360,63   493,75   615,63   
14.693,63 - 14.798,57 125,10   241,00   359,67   493,33   615,00   
14.798,58 - 14.903,52 124,33   239,92   358,71   492,92   614,38   
14.903,53 - 15.008,48 123,55   238,83   357,75   492,50   613,75   
15.008,49 - 15.113,43 122,78   237,75   356,79   492,08   613,13   
15.113,44 - 15.218,39 122,00   236,67   355,83   491,67   612,50   
15.218,40 - 15.323,34 121,23   235,58   354,88   491,25   611,88   
15.323,35 - 15.428,30 120,45   234,50   353,92   490,83   611,25   
15.428,31 - 15.533,25 119,68   233,42   352,96   490,42   610,63   
15.533,26 - 15.638,21 118,90   232,33   352,00   490,00   610,00   
15.638,22 - 15.743,16 118,13   231,25   351,04   489,58   609,38   
15.743,17 - 15.848,11 117,35   230,17   350,08   489,17   608,75   
15.848,12 - 15.953,07 116,58   229,08   349,13   488,75   608,13   
15.953,08 - 16.058,02 115,80   228,00   348,17   488,33   607,50   
16.058,03 - 16.162,98 115,03   226,92   347,21   487,92   606,88   
16.162,99 - 16.267,93 114,25   225,83   346,25   487,50   606,25   
16.267,94 - 16.372,89 113,48   224,75   345,29   487,08   605,63   
16.372,90 - 16.477,84 112,70   223,67   344,33   486,67   605,00   
16.477,85 - 16.582,80 111,93   222,58   343,38   486,25   604,38   
16.582,81 - 16.687,75 111,15   221,50   342,42   485,83   603,75   
16.687,76 - 16.792,70 110,38   220,42   341,46   485,42   603,13   
16.792,71 - 16.897,66 109,60   219,33   340,50   485,00   602,50   
16.897,67 - 17.002,61 108,83   218,25   339,54   484,58   601,88   
17.002,62 - 17.107,57 108,05   217,17   338,58   484,17   601,25   
17.107,58 - 17.212,52 107,28   216,08   337,63   483,75   600,63   
17.212,53 - 17.317,48 106,50   215,00   336,67   483,33   600,00   
17.317,49 - 17.422,43 105,73   213,92   335,71   482,92   599,38   
17.422,44 - 17.527,38 104,95   212,83   334,75   482,50   598,75   
17.527,39 - 17.632,34 104,18   211,75   333,79   482,08   598,13   
17.632,35 - 17.737,29 103,40   210,67   332,83   481,67   597,50   
17.737,30 - 17.842,25 102,63   209,58   331,88   481,25   596,88   
17.842,26 - 17.947,20 101,85   208,50   330,92   480,83   596,25   
17.947,21 - 18.052,16 101,08   207,42   329,96   480,42   595,63   
18.052,17 - 18.157,11 100,30   206,33   329,00   480,00   595,00   
18.157,12 - 18.262,07 99,53     205,25   328,04   479,58   594,38   
18.262,08 - 18.367,02 98,75     204,17   327,08   479,17   593,75   
18.367,03 - 18.471,97 97,98     203,08   326,13   478,75   593,13   
18.471,98 - 18.576,93 97,20     202,00   325,17   478,33   592,50   
18.576,94 - 18.681,88 96,43     200,92   324,21   477,92   591,88   
18.681,89 - 18.786,84 95,65     199,83   323,25   477,50   591,25   
18.786,85 - 18.891,79 94,88     198,75   322,29   477,08   590,63   
18.891,80 - 18.996,75 94,10     197,67   321,33   476,67   590,00   
18.996,76 - 19.101,70 93,33     196,58   320,38   476,25   589,38   
19.101,71 - 19.206,66 92,55     195,50   319,42   475,83   588,75   
19.206,67 - 19.311,61 91,78     194,42   318,46   475,42   588,13   
19.311,62 - 19.416,56 91,00     193,33   317,50   475,00   587,50   
19.416,57 - 19.521,52 90,23     192,25   316,54   474,58   586,88   
19.521,53 - 19.626,47 89,45     191,17   315,58   474,17   586,25   
19.626,48 - 19.731,43 88,68     190,08   314,63   473,75   585,63   
19.731,44 - 19.836,38 87,90     189,00   313,67   473,33   585,00   
19.836,39 - 19.941,34 87,13     187,92   312,71   472,92   584,38   

Importo dell’assegno per numero 
dei componenti il nucleo familiareReddito familiare annuo

(euro)
3 4 5 6 7

Importo dell’assegno per numero 
dei componenti il nucleo familiareReddito familiare annuo

(euro)

26.868,34 - 26.973,28 47,67     115,33   248,50   424,83   528,93   
26.973,29 - 27.078,24 47,63     114,25   247,54   423,96   528,00   
27.078,25 - 27.183,19 47,58     113,17   246,58   423,08   527,07   
27.183,20 - 27.288,14 47,54     112,08   245,63   422,21   526,13   
27.288,15 - 27.393,10 47,50     111,00   244,67   421,33   525,20   
27.393,11 - 27.498,05 47,46     109,92   243,71   420,46   524,27   
27.498,06 - 27.603,01 47,42     108,83   242,75   419,58   523,33   
27.603,02 - 27.707,96 47,38     107,75   241,79   418,71   522,40   
27.707,97 - 27.812,92 47,33     106,67   240,83   417,83   521,47   
27.812,93 - 27.917,87 47,29     105,58   239,88   416,96   520,53   
27.917,88 - 28.022,82 47,25     104,50   238,92   416,08   519,60   
28.022,83 - 28.127,78 47,21     103,42   237,96   415,21   518,67   
28.127,79 - 28.232,73 47,17     102,33   237,00   414,33   517,73   
28.232,74 - 28.337,69 47,13     101,25   236,04   413,46   516,80   
28.337,70 - 28.442,64 47,08     100,17   235,08   412,58   515,87   
28.442,65 - 28.547,60 47,04     99,08     234,13   411,71   514,93   
28.547,61 - 28.652,55 47,00     98,00     233,17   410,83   514,00   
28.652,56 - 28.757,51 46,96     96,92     232,21   409,96   513,07   
28.757,52 - 28.862,46 46,92     95,83     231,25   409,08   512,13   
28.862,47 - 28.967,41 46,88     94,75     230,29   408,21   511,20   
28.967,42 - 29.072,37 46,83     93,67     229,33   407,33   510,27   
29.072,38 - 29.177,32 46,79     92,58     228,38   406,46   509,33   
29.177,33 - 29.282,28 46,75     91,50     227,42   405,58   508,40   
29.282,29 - 29.387,23 46,71     90,42     226,46   404,71   507,47   
29.387,24 - 29.492,19 46,67     89,33     225,50   403,83   506,53   
29.492,20 - 29.597,14 46,63     88,25     224,54   402,96   505,60   
29.597,15 - 29.702,10 46,58     87,17     223,58   402,08   504,67   
29.702,11 - 29.807,05 46,54     86,08     222,63   401,21   503,73   
29.807,06 - 29.912,00 46,50     85,00     221,67   400,33   502,80   
29.912,01 - 30.016,96 46,46     83,92     220,71   399,46   501,87   
30.016,97 - 30.121,91 46,42     82,83     219,75   398,58   500,93   
30.121,92 - 30.226,87 46,38     81,75     218,79   397,71   500,00   
30.226,88 - 30.331,82 46,33     80,67     217,83   396,83   499,07   
30.331,83 - 30.436,78 46,29     79,58     216,88   395,96   498,13   
30.436,79 - 30.541,73 46,25     79,51     215,92   395,08   497,20   
30.541,74 - 30.646,68 46,21     79,43     214,96   394,21   496,27   
30.646,69 - 30.751,64 46,17     79,36     214,00   393,33   495,33   
30.751,65 - 30.856,59 46,13     79,28     213,04   392,46   494,40   
30.856,60 - 30.961,55 46,08     79,21     212,08   391,58   493,47   
30.961,56 - 31.066,50 46,04     79,13     211,13   390,71   492,53   
31.066,51 - 31.171,46 46,00     79,06     210,17   389,83   491,60   
31.171,47 - 31.276,41 45,96     78,98     209,21   388,96   490,67   
31.276,42 - 31.381,37 45,92     78,91     208,25   388,08   489,73   
31.381,38 - 31.486,32 45,88     78,83     207,29   387,21   488,80   
31.486,33 - 31.591,27 45,83     78,76     206,33   386,33   487,87   
31.591,28 - 31.696,23 45,79     78,68     205,38   385,46   486,93   
31.696,24 - 31.801,18 45,75     78,61     204,42   384,58   486,00   
31.801,19 - 31.906,14 45,71     78,53     203,46   383,71   485,07   
31.906,15 - 32.011,09 45,67     78,46     202,50   382,83   484,13   
32.011,10 - 32.116,05 45,63     78,38     201,54   381,96   483,20   
32.116,06 - 32.221,00 45,58     78,31     200,58   381,08   482,27   
32.221,01 - 32.325,96 45,54     78,23     199,63   380,21   481,33   
32.325,97 - 32.430,91 45,50     78,16     198,67   379,33   480,40   
32.430,92 - 32.535,86 45,46     78,08     197,71   378,46   479,47   
32.535,87 - 32.640,82 45,42     78,01     196,75   377,58   478,53   
32.640,83 - 32.745,77 45,38     77,93     195,79   376,71   477,60   
32.745,78 - 32.850,73 45,33     77,86     194,83   375,83   476,67   
32.850,74 - 32.955,68 45,29     77,78     193,88   374,96   475,73   
32.955,69 - 33.060,64 45,25     77,71     192,92   374,08   474,80   
33.060,65 - 33.165,59 45,21     77,63     191,96   373,21   473,87   
33.165,60 - 33.270,54 45,17     77,56     191,00   372,33   472,93   
33.270,55 - 33.375,50 45,13     77,48     190,04   371,46   472,00   
33.375,51 - 33.480,45 45,08     77,41     189,08   370,58   471,07   
33.480,46 - 33.585,41 45,04     77,33     188,13   369,71   470,13   
33.585,42 - 33.690,36 45,00     77,26     187,17   368,83   469,20   
33.690,37 - 33.795,32 44,96     77,18     186,21   367,96   468,27   

19.941,35 - 20.046,29 86,35     186,83   311,75   472,50   583,75   
20.046,30 - 20.151,24 85,58     185,75   310,79   472,08   583,13   
20.151,25 - 20.256,20 84,80     184,67   309,83   471,67   582,50   
20.256,21 - 20.361,15 84,03     183,58   308,88   471,25   581,88   
20.361,16 - 20.466,11 83,25     182,50   307,92   470,83   581,25   
20.466,12 - 20.571,06 82,48     181,42   306,96   470,42   580,63   
20.571,07 - 20.676,02 81,70     180,33   306,00   470,00   580,00   
20.676,03 - 20.780,97 80,93     179,25   305,04   469,58   579,38   
20.780,98 - 20.885,93 80,15     178,17   304,08   469,17   578,75   
20.885,94 - 20.990,88 79,38     177,08   303,13   468,75   578,13   
20.990,89 - 21.095,83 78,60     176,00   302,17   468,33   577,50   
21.095,84 - 21.200,79 77,83     174,92   301,21   467,92   576,88   
21.200,80 - 21.305,74 77,05     173,83   300,25   467,50   576,25   
21.305,75 - 21.410,70 76,28     172,75   299,29   467,08   575,63   
21.410,71 - 21.515,65 75,50     171,67   298,33   466,67   575,00   
21.515,66 - 21.620,61 74,73     170,58   297,38   466,25   574,38   
21.620,62 - 21.725,56 73,95     169,50   296,42   465,83   573,75   
21.725,57 - 21.830,52 73,18     168,42   295,46   465,42   573,13   
21.830,53 - 21.935,47 72,40     167,33   294,50   465,00   572,50   
21.935,48 - 22.040,42 71,63     166,25   293,54   464,58   571,88   
22.040,43 - 22.145,38 70,85     165,17   292,58   464,17   571,25   
22.145,39 - 22.250,33 70,08     164,08   291,63   463,75   570,63   
22.250,34 - 22.355,29 69,30     163,00   290,67   463,33   570,00   
22.355,30 - 22.460,24 68,53     161,92   289,71   462,46   569,07   
22.460,25 - 22.565,20 67,75     160,83   288,75   461,58   568,13   
22.565,21 - 22.670,15 66,98     159,75   287,79   460,71   567,20   
22.670,16 - 22.775,10 66,20     158,67   286,83   459,83   566,27   
22.775,11 - 22.880,06 65,43     157,58   285,88   458,96   565,33   
22.880,07 - 22.985,01 64,65     156,50   284,92   458,08   564,40   
22.985,02 - 23.089,97 63,88     155,42   283,96   457,21   563,47   
23.089,98 - 23.194,92 63,10     154,33   283,00   456,33   562,53   
23.194,93 - 23.299,88 62,33     153,25   282,04   455,46   561,60   
23.299,89 - 23.404,83 61,55     152,17   281,08   454,58   560,67   
23.404,84 - 23.509,79 60,78     151,08   280,13   453,71   559,73   
23.509,80 - 23.614,74 60,00     150,00   279,17   452,83   558,80   
23.614,75 - 23.719,69 59,23     148,92   278,21   451,96   557,87   
23.719,70 - 23.824,65 58,45     147,83   277,25   451,08   556,93   
23.824,66 - 23.929,60 57,68     146,75   276,29   450,21   556,00   
23.929,61 - 24.034,56 56,90     145,67   275,33   449,33   555,07   
24.034,57 - 24.139,51 56,13     144,58   274,38   448,46   554,13   
24.139,52 - 24.244,47 55,35     143,50   273,42   447,58   553,20   
24.244,48 - 24.349,42 54,58     142,42   272,46   446,71   552,27   
24.349,43 - 24.454,38 53,80     141,33   271,50   445,83   551,33   
24.454,39 - 24.559,33 53,03     140,25   270,54   444,96   550,40   
24.559,34 - 24.664,28 52,25     139,17   269,58   444,08   549,47   
24.664,29 - 24.769,24 51,48     138,08   268,63   443,21   548,53   
24.769,25 - 24.874,19 50,70     137,00   267,67   442,33   547,60   
24.874,20 - 24.979,15 49,93     135,92   266,71   441,46   546,67   
24.979,16 - 25.084,10 49,15     134,83   265,75   440,58   545,73   
25.084,11 - 25.189,06 48,38     133,75   264,79   439,71   544,80   
25.189,07 - 25.294,01 48,33     132,67   263,83   438,83   543,87   
25.294,02 - 25.398,96 48,29     131,58   262,88   437,96   542,93   
25.398,97 - 25.503,92 48,25     130,50   261,92   437,08   542,00   
25.503,93 - 25.608,87 48,21     129,42   260,96   436,21   541,07   
25.608,88 - 25.713,83 48,17     128,33   260,00   435,33   540,13   
25.713,84 - 25.818,78 48,13     127,25   259,04   434,46   539,20   
25.818,79 - 25.923,74 48,08     126,17   258,08   433,58   538,27   
25.923,75 - 26.028,69 48,04     125,08   257,13   432,71   537,33   
26.028,70 - 26.133,65 48,00     124,00   256,17   431,83   536,40   
26.133,66 - 26.238,60 47,96     122,92   255,21   430,96   535,47   
26.238,61 - 26.343,55 47,92     121,83   254,25   430,08   534,53   
26.343,56 - 26.448,51 47,88     120,75   253,29   429,21   533,60   
26.448,52 - 26.553,46 47,83     119,67   252,33   428,33   532,67   
26.553,47 - 26.658,42 47,79     118,58   251,38   427,46   531,73   
26.658,43 - 26.763,37 47,75     117,50   250,42   426,58   530,80   
26.763,38 - 26.868,33 47,71     116,42   249,46   425,71   529,87   

3 4 5 6 7

Importo dell’assegno per numero 
dei componenti il nucleo familiareReddito familiare annuo

(euro)

Ai fini della corresponsione 
dell’assegno per il nucleo fami-
liare, la variazione percentuale 

dell’indice dei prezzi al consumo, calco-
lata dall’ISTAT, tra l’anno  2007 e l’anno 
2008 è risultata pari all’3,2%.
Sono stati pertanto rivalutati i livelli di 
reddito in vigore per il periodo 1/7/2007 

30/6/2008 con il predetto indice.
Si allegano, per semplicità di calcolo, 
le tabelle contenenti i nuovi livelli red-
dituali, nonché i corrispondenti importi 
mensili della prestazione, da applicare 
dal 1° luglio 2009 al 30 giugno 2010, per 
i nuclei familiari con entrambi i genitori e 
almeno un fi glio minore in cui non siano 

presenti componenti inabili.
Per le altre tipologie di nuclei, per impor-
ti reddituali superiori o per famiglie com-
poste da un numero superiore a quelle 
riportate, è possibile consultare le tabelle 
complete nel sito INPS all’indirizzo 
http://www.inps.it/circolari/Circolare 
numero 81 del 16-06-2009.html

NUOVI LIVELLI REDDITUALI PER IL PERIODO 1/7/2009 - 30/6/2010

Tab. 11 (estratto)
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Gli aderenti al Fondo Pre-
vedi possono scegliere se 
i propri versamenti devo-

no essere gestiti nel Comparto 
Sicurezza che offre, in determi-
nate condizioni, la garanzia di 
restituzione del capitale investito e 
la garanzia di rendimento minimo 
pari alla rivalutazione del TFR, 
oppure nel Comparto Bilanciato, 

che offre maggiori opportunità di 
rivalutazione dei versamenti, a 
fronte di un moderato rischio, le-
gato all’andamento del mercato. Il 
Regolamento fa sì che la scelta da 
parte del lavoratore possa avveni-
re in piena libertà, consentendo il 
passaggio da un comparto all’altro 
(cosiddetto “switch”) senza costi 
aggiuntivi, con l’unico vincolo 

rappresentato da un minimo pe-
riodo di permanenza nel comparto 
scelto prima di un eventuale nuo-
vo cambio.

Al fine di consentire una 
scelta consapevole, si riporta di 
seguito una tabella esplicativa con 
le principali caratteristiche dei due 
comparti:

Comparto Descrizione Garanzia 

Sicurezza

Finalità: la gestione è volta a realizzare con elevata probabilità rendimenti che 
siano almeno pari a quelli del TFR, in un orizzonte temporale pluriennale. La 
presenza di una garanzia di restituzione del capitale e di rendimento minimo 
pari alla remunerazione del TFR prevista dal codice civile, nelle ipotesi e con 
le caratteristiche di seguito precisate, consente di soddisfare le esigenze di un 
soggetto con una bassa propensione al rischio o ormai prossimo alla pensione. 

Si

Orizzonte temporale: breve/medio periodo (fi no a 5 anni) 

Grado di rischio: basso 

Caratteristiche della garanzia: restituzione del capitale versato nel comparto su 
base annua e rendimento minimo pari alla remunerazione del TFR prevista dal 
codice civile. Tali garanzie operano sia alla scadenza della convenzione di gestione 
(la quale ha una durata di 5 anni dalla data di stipulazione) che nei seguenti 
casi: pensionamento; decesso; invalidità permanente che comporti la riduzione 
della capacità lavorativa a meno di un terzo; inoccupazione superiore a 48 mesi; 
anticipazione della posizione individuale per spese sanitarie relative a terapie e 
interventi straordinari. 

Bilanciato

Finalità: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che punta, in un orizzonte 
temporale di almeno 5 anni, a perseguire un rendimento maggiore rispetto a 
quello del TFR previsto dal codice civile, accettando comunque un’esposizione al 
rischio moderata No

Orizzonte temporale: medio/lungo periodo (oltre 5 anni) 

Grado di rischio: medio/basso 

La nota informativa completa e tutte le notizie utili potranno essere visualizzate sul sito del Fondo 
www.prevedi.it. Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Cassa Edile di appartenenza, oppure 
presso le organizzazioni sindacali Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil. 
Pubblichiamo nella pagina successiva il Regolamento che disciplina le modalità per richiedere la variazione 
del comparto di investimento e ne regola l’esecuzione da parte del Fondo Pensione, non ché il modulo per 
la richiesta della variazione
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   * = se festivo, il disinvestimento viene eseguito nell’ultimo giorno lavorativo del mese
   ** = se festivo, l’investimento viene eseguito nell’ultimo giorno lavorativo del mese

3.5 –  Per esercitare la facoltà di “Switch”, sarà necessario compilare  l’apposito  modulo “Richiesta di variazione  del  comparto  
di  investimento”  allegato  al  presente  Regolamento  e  di  cui  costituisce  parte integrante.
3.6 – Per le operazioni di “Switch” di cui al presente Regolamento non è previsto alcun costo a carico dell’aderente.

REGOLAMENTO PER LA VARIAZIONE DEL COMPARTO DI INVESTIMENTO
Deliberato dal Consiglio di Amministrazione il 04/12/2007

ARTICOLO 1 - COMPARTI DI INVESTIMENTO
1.1 - Al fi ne di un più profi cuo perseguimento delle fi nalità previdenziali proprie del Fondo, il Fondo Pensione Prevedi ha atti-
vato i seguenti comparti di investimento:
- comparto bilanciato;
- comparto sicurezza;
1.2 – La nota informativa descrive dettagliatamente le caratteristiche dei due comparti e i diversi profi li di rischio e rendimento 
di ciascuno di essi.

ARTICOLO 2 – OPZIONI DI INVESTIMENTO
2.1 – In caso di adesione al Fondo Pensione realizzata tramite sottoscrizione dell’apposita modulistica (in seguito “adesione 
esplicita”), l’aderente sceglie il comparto a cui destinare i propri versamenti contributivi. Nell’ipotesi in cui il lavoratore, all’atto 
della sottoscrizione della modulistica di adesione, non effettui la scelta del comparto di investimento, s’intende attivata l’opzione 
verso il Comparto BILANCIATO.
2.2 - In caso di adesione al Fondo realizzata tramite tacito conferimento di TFR, quest’ultimo viene investito sul comparto 
SICUREZZA, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.

ARTICOLO 3 – MODIFICA DEI COMPARTI DI INVESTIMENTO (C.D. “SWITCH”)
3.1- Il comparto di investimento può essere modifi cato dall’aderente dopo un periodo minimo di permanenza nello stesso di 
un anno. Tale periodo minimo di permanenza non è tuttavia richiesto ai lavoratori che abbiano tacitamente conferito TFR al 
comparto SICUREZZA e che vogliano successivamente cambiare il comparto di investimento.
3.2 - I lavoratori la cui posizione individuale, a seguito del tacito conferimento di TFR al Fondo Pensione, risultasse ripartita 
su due comparti di investimento, possono unifi care la posizione individuale in uno dei due comparti a loro scelta entro 6 mesi 
dall’operare del meccanismo del silenzio-assenso; in mancanza, previa comunicazione inviata all’aderente, la loro posizione 
verrà riunifi cata nel comparto in cui il medesimo risultava già iscritto al momento del conferimento tacito.
3.3 – Il trasferimento della posizione individuale da un comparto all’altro determinerà anche il versamento presso la nuova linea 
di investimento prescelta dei fl ussi contributivi futuri, compreso il TFR.
3.4 – L’esercizio dell’opzione di cui al precedente comma avverrà secondo le modalità ed i termini di seguito indicati:
- il cambio di comparto di investimento può essere richiesto da ciascun aderente in possesso del requisito di almeno un anno di 
permanenza nel comparto originario, salvo quanto disposto al comma 3.1 per i fl ussi di TFR tacitamente conferiti a Prevedi, e 
comunque non più di una volta all’anno;
- sono stabilite quattro “fi nestre temporali” (una per ciascun trimestre) nel corso di ciascun anno per effettuare un cambio del 
comparto di investimento. Per poter effettuare un cambio di comparto è necessario che la relativa richiesta pervenga al Fondo 
entro e non oltre il termine ultimo fi ssato per ciascuna fi nestra, secondo quanto riportato nei due schemi seguenti. Le richieste 
di cambio comparto che dovessero pervenire al Fondo Pensione oltre il termine ultimo stabilito per una data fi nestra saranno 
prese in considerazione entro la fi nestra immediatamente successiva.
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Un valore aggiunto per il sistema 
degli enti paritetici di settore

Premesso
- Che i CPT convenuti intendono, nel 

rispetto delle previsioni contrattuali, 
nazionali e territoriali, defi nire un 
coordinamento funzionale delle loro 
attività in ambito regionale.

- Che i CPT possono diventare le 
strutture operative di attuazioni di 
accordi defi niti dalle parti Sociali a 
livello Regionale;

- Che il coordinamento regionale svol-
ge le sue funzioni attraverso:

Coordinamento dei Comitati di pre-
sidenza (Presidente, Vicepresidente 
e Cosegretari) dei CPT;
Coordinamento tecnico dei diret-
tori/segretari/ Coordinatori al fi ne 
di garantire un elevato livello di 
attuazione dell’attività di sicurezza 
e igiene negli ambienti di lavoro;

- Che siffatto coordinamento è costi-
tuito al fi ne di garantire un elevato 
livello di attuazione dell’attività di 
sicurezza e igiene negli ambienti di 
lavoro.

- Che tale obiettivo può essere rag-
giunto uniformando e potenziando le 
attività di consulenza, informazione 
e formazione dei vari addetti sui 
rischi generali e specifici presenti 
in cantiere e sulle adeguate misure 
preventive e protettive da adottare 
per farvi fronte.

- Che è necessario esaltare l’alto valore 
sociale della “Sicurezza sul Lavoro” 
sensibilizzando e facendo emergere 
una sempre più crescente cultura 
della prevenzione nei soggetti attori 
del processo produttivo;

- Che i fattori di rischio nel ciclo pro-
duttivo possono essere contenuti in 
limiti fi siologici, propri delle attività 
del settore delle costruzioni, attraver-
so un metodico e uniforme monito-
raggio dei cantieri in esercizio e l’ela-

Costituito il Coordinamento Regionale dei CPT della Puglia

COORDINAMENTO DEI COMITATI PARITETICI TERRITORIALI
PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI, L’IGIENE E L’AMBIENTE DI LAVORO 

DELLA REGIONE PUGLIA 
(COORDINAMENTO REGIONALE C.P.T. PUGLIA)

ACCORDO ISTITUTIVO DEL COORDINAMENTO REGIONALE DEI C.P.T.

borazione di un piano d’intervento 
sinergico tra C.P.T. / Organizzazioni 
Datoriali / Organizzazioni Sindacali 
/ Enti Appaltanti;

- Che è necessario, per quanto possibile, 
nel rispetto delle autonomie gestionali 
degli enti paritetici convenuti, avviare 
un percorso di armonizzazione delle 
procedure di consulenza, formazione 
e informazione su tutto il territorio 
regionale;

- Che la modifi ca dell’articolo V° della 
costituzione, che affi da alle regioni 
competenze legislative in materia di 
igiene e sicurezza, rende necessario il 
coordinamento per presentarsi come 
unica struttura al tavolo della regione 
e con un unico rappresentante;

- Che le attività di coordinamento non 
comportano nessun aggravio econo-
mico sulle strutture operanti a livello 
provinciale;

Tanto premesso
Con pieno convincimento le parti 
convenute ritengono prioritario, per 
il raggiungimento dei livelli sempre 
più crescenti di sicurezza e igiene nei 
cantieri e negli ambienti di lavoro, nel 
principio generale di una prevenzione 
infortuni dinamica, definire linee e 
procedure di indirizzo, di socializza-
zione delle esperienze acquisite e di 
interscambio tecnico – organizzativo 
tra i vari C.P.T. costituiti a livello 
regionale.

Tali indirizzi troveranno, da qui in 
avanti, pratica concretizzazione me-
diante:
- Elaborazione di un disciplinare 

sull’operatività tecnico-organizzativa 
del coordinamento;

- Elaborazione di strategie di condotta 
comuni sulle attività statutarie dei 

C.P.T. territoriali (consulenza, in-
formazione e formazione) al fi ne di 
uniformare i servizi su tutto il terri-
torio, attraverso l’elaborazione di un 
Prontuario Tecnico Regionale;

- Rafforzamento del ruolo dei C.P.T. 
all’interno delle istituzioni su attività 
di informazione e formazione, come 
previsto dal Contratto Collettivo Na-
zionale e dal T.U. n.81/08 e successi-
ve modifi che e integrazioni.

- Promozione delle attività statutarie 
dei C.P.T. al fi ne di stipulare, nell’in-
teresse delle parti (Enti appaltanti, 
C.P.T., Imprese e Lavoratori) proto-
colli d’intesa che garantiscano una 
corretta attività di prevenzione e 
protezione direttamente sui cantieri 
edili.

- Elaborazione di circolari informative 
con caratteri di uniformità su tutto il 
territorio regionale;

- Realizzazione di iniziative promo-
zionali e di diffusione delle attività 
informative dei C.P.T. direttamente 
nei luoghi di lavoro;

- Partecipazione sinergica a bandi di 
gara nazionali e regionali di diretto 
interesse dei C.P.T.;

- Defi nizione di un programma di ag-
giornamento e qualifi cazione periodi-
ca dei tecnici, secondo le indicazioni 
della C.N.C.P.T.

L’iniziativa intrapresa costituirà e 
determinerà un valore aggiunto per il 
sistema degli enti paritetici di settore.

CPT

Bari (O. Bonerba - S. Penna)
Brindisi (D. Campanelli - S. De Fazio)

Foggia (F. Barbone - G. Tarantella)
Lecce (V. Nicolì - A. Colella)

Taranto (E. Ottomano - V. Lincesso)
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www.cptfoggia.it
ogni giorno la tua fi nestra aperta sul mondo della sicurezza

Il CPT di Foggia alla 8a Conferenza Nazionale

per la sicurezza sui luoghi di lavoro

Sicurezza sul Lavoro

Si sono aperti il giorno 17 Giugno 
2009 all’Auditorium Petruzzi di 
Pescara i  sipari della Conferenza 

Nazionale dei Comitati Paritetici Territo-
riali per la sicurezza sui luoghi di lavoro, 
giunta quest’anno alla sua ottava edizio-
ne, e ospitata nel capoluogo adriatico fi no 
al 19 giugno. 

La prima giornata della Convention  
è stata dedicata alla riunione tecnica con 
i direttori dei Cpt che hanno aderito a 
questo appuntamento annuale con la 
sicurezza, e che hanno presentato le 
proprie proposte davanti al tavolo della 
Commisione Nazionale, presieduto dal 
Presidente Daniele Becci, dal Vice Pre-
sidente Francesco Gullo e dall’uffi cio di 
direzione rappresentato da Di Camillo 
e Scarno. 

Promotore della Conferenza Na-
zionale è, come ogni anno, la Cncpt 
di concerto con Ance, Fillea, Filca- e 

Feneal, mentre l’organizzazione a livello 
territoriale è stata affi data per l’ottava 
edizione al Formedil Pescara, suppor-
tato dal Coordinamento regionale CPT 
Abruzzo. 

Dopo i saluti del Vice Presidente 
Formedil Pescara, Gianfranco Reale, si 
è passati alla presentazione dei lavori da 
parte di Becci e alla presentazione della 
relazione tecnica a cura di Di Camillo 
e Scarno. Il dibattito, acceso e ricco di 
interventi e proposte, è stato seguito dalle 
conclusioni affi date al Vice Presidente 
Gullo. 

In rappresentanza delle istituzioni 
regionali è intervenuto per i saluti l’as-
sessore agli Enti locali della Regione 
Abruzzo, Carlo Masci. “La Regione 
Abruzzo ha posto al centro dell’attenzio-
ne il problema della sicurezza nei cantieri 
- ha esordito Masci - La prevenzione, 
infatti, è una delle armi più effi caci per 

arginare il fenomeno 
delle morti bianche. 
La scelta di Pescara e 
dell’Abruzzo nel parti-
colare momento che la 
regione tutta vive - ha 
aggiunto l’assessore 
- è stata oltremodo co-
raggiosa e pertanto da 
apprezzare”. 

La seconda gior-
nata della Conferenza 
Nazionale dei Comitati 
Paritetici Territoria-
li per la sicurezza sui 
luoghi di lavoro si è 
aperta con i saluti del 
Presidente del Consi-
glio regionale, Nazario 

Pagano, e con l’intervento del Senatore 
Oreste Tofani, presidente della  Com-
missione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno degli infortuni sul lavoro, 
con particolare riguardo alle cosiddette 
“morti bianche”.  

In apertura il Senatore ha voluto 
dichiarare la grande considerazione che 
la Commissione parlamentare ha nei 
riguardi dei Comitati Paritetici - “sempre 
disponibili a collaborare per uno scam-
bio profi cuo di dati e informazioni”.  “Il 
clima all’interno della Commissione è 
di grande collaborazione – ha aggiunto 
Tofani – perché sul tema degli infortuni 
sul lavoro la politica non si può dividere, 
sono altri i terreni di scontro”. Il Sena-
tore si è poi soffermato sul Nuovo Testo 
Unico per la Sicurezza, un importante ar-
gomento di questa conferenza Nazionale, 
indicando quelle che potrebbero essere le 
modifi che da apportare e sottolineando 
l’importanza che hanno i Cpt per il loro 
imprescindibile ruolo nel campo della 
prevenzione infortuni. 

I saluti del Senatore sono stati anti-
cipati dall’intervento del Presidente del 
Formedil Pescara Antonio D’Intino, che 
ha raccontato di quando alla città di Pe-
scara è stata assegnata l’organizzazione 
di questa ottava edizione della conven-
tion, per poi mettere in discussione tutto 
a seguito del forte sisma che ha colpito 
l’Abruzzo lo scorso 6 aprile. “Erava-
mo indecisi se mantenere in Abruzzo 
questo tradizionale appuntamento con i 
Cpt – ha spiegato D’Intino -  ma poi, a 
seguito di una riunione con il Coordina-
mento regionale che si è tenuta proprio 
a L’Aquila, è emersa all’unanimità la 
forte determinazione di mantenere tutti 

La tre giorni è stata dedicata alla “rimodulazione del sistema per le nuove opportunità”
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gli impegni presi con La Commissione 
nazionale CPT e con l’aggiunta di un 
pizzico di determinazione e orgoglio in 
più rispetto a prima, perché è desiderio 
di tutti gli abruzzesi ripartire ed è per noi 
un vero piacere avervi tutti qui, uniti, cari 
colleghi di tutta Italia”. 

Il presidente del Formedil Pesca-
ra si è poi soffermato sul tema della 
sicurezza sul lavoro, indicandola come 
“segno tangibile del grande valore che 
attribuiamo alla persona umana e ad 
uno stile di lavoro responsabile e degno 
di ogni uomo”. “Il confronto che si sta 
alimentando in questi giorni di lavoro - 
ha concluso - è la garanzia che su questo 
tema ci vogliamo impegnare tutti di più, 
sapendo che molto è stato fatto ma ancora 
tanto dobbiamo costruire in termini di 
diffusione di una ‘cultura della sicurezza’ 
che non passa solo dai nostri cantieri edili 
ma si alimenta soprattutto di conoscenze 
e buone pratiche coltivate innanzitutto 
nelle scuole e nelle Istituzioni del nostro 
Paese”.

“Il confronto tra le parti sociali che 
coinvolge la bilateralità, riguarda la ne-
cessità di intervenire nel processo di qua-
lifi cazione delle imprese e di risolvere la 
criticità in termini di maggiore sicurezza, 
regolarità e competenza professionale”. 
Con queste parole il Presidente della 
Commissione Nazionale CPT, Daniele 
Becci, ha aperto i lavori della terza e ulti-
ma giornata della Conferenza Nazionale 
dei Comitati Paritetici Territoriali per la 
Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

La terza giornata, infatti, è stata 
dedicata al confronto tra le parti sociali 
sul tema della sicurezza, con un primo 
piano sui lavoratori, sulle opere e sugli 
appalti, e ha visto alternarsi al podio dei 
relatori Giorgio Forlani dell’Ance, Fran-
co Turri per Filca-Cisl, Piero Leonesio 
per Fillea-Cgil, Ferdinando Balzano 
per Inail Abruzzo, Lorenzo Fantini per 
il Ministero del lavoro e Marco Masi 
per il Coordinamento tecnico Stato-
Regioni, coordinati dal Vice Presidente 
Cncpt ed esponente della Feneal-Uil, 
Francesco Gullo, cui sono state affi date 
anche le conclusioni dei lavori. Per i 
saluti istituzionali è salito sul podio del 

De Cecco il neo eletto Presidente della 
Provincia di Pescara, Guerino Testa, 
che ha sottolineato l’importanza dei Cpt 
territoriali in tema di prevenzione e sicu-
rezza nei cantieri edili. “La sicurezza sul 
lavoro continua ad essere uno dei temi 
drammatici che la cronaca non smette di 
portare in evidenza quasi ogni giorno - ha 
espresso Testa - guardando in casa nostra 
troppe volte l’Abruzzo è stata maglia 
nera per le morti bianche e troppe volte 
si è pensato che l’infortunio sul cantiere 
fosse pura fatalità. Ora all’orizzonte 
cominciano a intravedersi segnali di 
cambiamento - ha aggiunto - tant’è che 
sul cantiere del Villaggio Mediterraneo 
non si sono registrati incidenti e nem-
meno nei 600 cantieri aperti in questi 
due mesi all’Aquila. Ma non bisogna 
abbassare la guardia -  ha concluso il 
Presidente della Provincia - perchè il 
problema degli incidenti sul lavoro non 
è solo fi glio del non rispetto delle regole 
da parte delle imprese, ma anche delle 
cattive abitudini dei lavoratori o della 
scarsa informazione”. 

Sono stati giorni di lavori intensi per 
gli oltre 350 partecipanti alla convention, 
provenienti da 67 CPT d’Italia, che si 

sono alternati nel corso delle giornate 
organizzate dal Formedil Pescara, in 
collaborazione e con il supporto del Co-
ordinamento regionale CPT Abruzzo.                               

Le due serate organizzate per tra-
scorrere del tempo insieme sono state 
chiamate “cantiere delle relazioni”, a 
testimoniare che “i forti legami di stima 
e di amicizia tra di noi sono la vera forza 
del nostro sistema”, per usare le parole 
del presidente Formedil Pescara, Antonio 
D’Intino, e che ci auguriamo possano 
diventare sempre più saldi nel tempo.

(A cura del CPT - Foggia)
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DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA
(da tenere in cantiere)

Sicurezza sul Lavoro

Elenco aggiornato ad Aprile 2009 con le disposizioni 
del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008

Documenti concernenti obblighi a carico del 
Datore di Lavoro

1. Attestati di formazione degli addetti alla gestione del 
primo soccorso
2. Attestati di formazione degli addetti alla gestione delle 
emergenze incendi ed evacuazione
3. Attestato del Corso di formazione del RLS (se è stato 
eletto)
4. Cartelle sanitarie personali (sono sigillate dal Medico 
Competente, possono essere aperte solo da altro medico 
e vengono mantenute dall’azienda; copia deve essere 
consegnata al lavoratore)
5. Certifi cati di conformità degli impianti elettrici e 
ricevuta della comunicazione all’ISPESL della installa-
zione dell’impianto di messa a terra e dell’impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche
6. Certifi cati di conformità dei DPI consegnati ai lavora-
tori: sono le schede tecniche di ciascun DPI
7. Certifi cati medici di idoneità (sono rilasciati dal Medico 
Competente dopo la visita preventiva o periodica e devono 
essere conservati da parte dell’impresa)
8. Certifi cato di iscrizione alla Camera di Commercio 
(sempre aggiornato)
9. Contratto di appalto (è necessario il contratto con 
ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice). Tutti i con-
tratti devono evidenziare i relativi costi della sicurezza
10. Copia libro denuncia infortuni
11. Designazione degli addetti alla gestione del primo 
soccorso (l’azienda deve designare almeno 1 addetto, per 
ciascun luogo di lavoro, tra i lavoratori presenti)
12. Designazione degli addetti alla lotta antincendi, gestio-
ne incendi ed evacuazione di emergenza (l’azienda deve 
designare almeno 1 addetto, per ciascun luogo di lavoro, 
tra i lavoratori presenti)
13. Designazione del Responsabile del Servizio di Pre-
venzione e Protezione (RSPP). Non è più necessaria la 
lettera di comunicazione alla AUSL e alla DPL, prevista 
dalla precedente norma 626, ma è suffi ciente la lettera di 
incarico fi rmata per accettazione dal designato
14. Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti 
di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del 
D.Lvo 81/08
15. Dichiarazione prevista dall’art. 90 comma 9 lettera b) 
del D.Lvo 81/08 concernente l’organico medio annuo, gli 
estremi delle denunce all’INPS, all’INAIL e alla Cassa 
Edile, nonché una dichiarazione relativa il contratto col-
lettivo applicato (obbligo a carico di ciascuna impresa; 
affi dataria e esecutrici/subappaltatrici)
16. Documentazione attestante il possesso dei requisiti 
per svolgere la funzione di RSPP (titolo di studio e 
attestato di formazione per soggetti diversi dal datore di 
lavoro - attestato di formazione per il datore di lavoro 
che si autonomina)
17. Documentazione attestante la conformità di macchine, 
attrezzature e opere provvisionali (Libretti di uso e ma-
nutenzione delle macchine e attrezzature e progettazione 
opere provvisionali)
18. Documentazione con la quale l’azienda dimostra che 
ha informato i lavoratori del loro diritto ad eleggere il RLS 
(nel caso non sia stato eletto) e nel caso di non elezione 
lettera di comunicazione all’INAIL
19. Documentazione relativa agli apparecchi di solleva-
mento con capacità superiore a Kg. 200
20. Documentazione relativa alla attuazione degli obblighi 
di cui all’articolo 97 a carico dell’impresa affi dataria: 
verifi ca della idoneità tecnico professionale delle imprese 

esecutrici/subappaltatrici secondo l’allegato XVII - vigi-
lanza sulla sicurezza dei lavori affi dati e sull’applicazione 
del PSC - coordinamento delle misure di cui agli articoli 
95 e 96 a carico delle imprese esecutrici
21. Documentazione relativa alla attuazione degli obblighi 
di cui all’articolo 97 a carico dell’impresa affi dataria rela-
tivamente alla verifi ca della idoneità tecnico professionale 
dei lavoratori autonomi secondo l’allegato XVII
22. Documentazione relativa alla installazione delle gru 
a torre fi sse e su rotaie
23. DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze (D.Lvo 81/08 articolo 26 comma 3): deve 
essere redatto in caso di affi damento di lavori, a imprese 
appaltatrici o a lavoratori autonomi, all’interno della 
propria azienda. Contiene le misure adottate per ridurre 
al minimo i rischi da interferenze
24. DVR: Documento di Valutazione dei Rischi (deve 
essere redatto da tutte le aziende e deve essere aggior-
nato con i rischi indicati nel D.Lvo 81/08 articolo 28 
comma 1)
25. Autocertifi cazione: nelle aziende che occupano fi no 
a 10 addetti, sostituisce il DVR (D.Lvo 81/08 articolo 29 
comma 5), è possibile fi no a giugno 2012
26. Eventuali Verbali di ispezione e prescrizione degli 
Organi di Vigilanza
27. Formazione specifi ca per gli addetti al montaggio e 
smontaggio dei ponteggi
28. Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale 
e copia del disegno esecutivo
29. Libro unico: sostituisce il libro paga e il libro matricola 
(obbligo a carico di tutte le imprese)
30. Nomina del Medico Competente (è obbligatoria per 
tutte le aziende che hanno dipendenti esposti a rischi 
specifi ci: in edilizia è obbligatoria sempre)
31. Nomina del preposto e attestato di formazione (obbli-
go a carico di ciascuna impresa - affi dataria ed esecutrici/
subappaltatrici)
32. Piano di coordinamento delle gru in caso di inter-
ferenza
33. Piano per la gestione delle emergenze (deve essere 
redatto dalle aziende per ciascun luogo di lavoro dove 
sono presenti più di 10 addetti: compresi i cantieri)
34. PIMUS (Piano di montaggio, uso e smontaggio del 
ponteggio)
35. POS Piano Operativo di Sicurezza (deve essere redatto 
per ogni cantiere da parte di ciascuna impresa: affi dataria 
e esecutrice/subappaltatrice)
36. Progetto per ponteggi di altezza superiore a 20 metri o 
montati in difformità dello schema autorizzato
37. Registro delle vaccinazioni antitetaniche (è l’elenco 
dei lavoratori vaccinati e la data delle vaccinazioni - è 
redatto dal Medico Competente e conservato dall’azienda 
- è obbligatorio)
38. Registro delle visite mediche (è l’elenco dei lavora-
tori sottoposti a visita medica - viene redatto dal medico 
competente)
39. Registro infortuni (è suffi ciente l’originale in sede 
e una fotocopia in ciascun cantiere presente nella stessa 
provincia)
40. Registro presenze per le imprese con meno di dieci 
dipendenti (obbligo connesso all’adozione del badge di 
riconoscimento)
41. Registro verifi che per abuso di alcool e uso di stupe-
facenti (è redatto dal Medico Competente e conservato 
dall’azienda - è obbligatorio)
42. Ricevuta della consegna della tessera di riconoscimen-
to (BADGE) nei cantieri con più di dieci dipendenti

43. Ricevute della consegna dei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI), fi rmate da ciascun lavoratore e ripor-
tanti la marca e la tipologia di ciascun DPI
44. Schede di manutenzione periodica delle macchine, 
attrezzature e opere provvisionali
45. Schede di verifi ca trimestrale di funi e catene degli 
apparecchi di sollevamento
46. Valutazione del Rischio Chimico (l’impresa ha l’ob-
bligo di redigere il rapporto per ciascun cantiere anche in 
caso di autocertifi cazione della valutazione dei rischi)
47. Valutazione del rischio rumore e redazione del relativo 
rapporto (l’impresa ha l’obbligo di redigere il rapporto per 
ciascun cantiere anche in caso di autocertifi cazione della 
valutazione dei rischi)
48. Valutazione del Rischio Vibrazioni (l’impresa ha l’ob-
bligo di redigere il rapporto per ciascun cantiere anche in 
caso di autocertifi cazione della valutazione dei rischi)
49. Verbale della Riunione Periodica (è obbligatoria 
almeno una riunione annuale nelle aziende con più di 
15 addetti)
50. Verbale di avvenuta formazione e istruzioni al 
gruista
51. Verbale di elezione del Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) (nelle aziende dove i lavoratori 
hanno provveduto ad eleggerlo, considerato che l’elezione 
del RLS è un diritto dei lavoratori)
52. Verbali delle verifi che periodiche degli impianti 
elettrici e degli impianti di messa a terra
53. Verbali di avvenuta consultazione del RLS o del 
RLST
54. Verbali di avvenuta informazione, formazione spe-
cifi ca e addestramento dei lavoratori riguardante i rischi 
relativi alla mansione svolta nel singolo cantiere e l’uso 
delle attrezzature. La formazione deve essere effettuata 
in collaborazione con gli organismi paritetici
55. Verbali di avvenuta istruzione degli operatori di 
macchine e attrezzature

Documenti concernenti obblighi a carico del 
Committente che devono essere conservati in 
cantiere da parte dell’Impresa affi dataria

56. Designazione del Coordinatore per la Sicurezza in 
Progettazione e del Coordinatore per la Sicurezza in 
Esecuzione (adempimenti a carico del Committente)
57. Documentazione attestante il possesso dei requisiti da 
parte del Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione
58. Lettera di comunicazione all’impresa esecutrice del 
nominativo del Coordinatore per la Sicurezza in Esecu-
zione (obbligo a carico del Committente)
59. Notifi ca Preliminare (il Committente deve inviarla 
alla AUSL e alla DPL prima dell’inizio dei lavori e 
consegnarla all’impresa esecutrice che la deve affi ggere 
in cantiere)
60. Piano di Sicurezza Sostitutivo (deve essere redatto 
dall’impresa esecutrice principale negli appalti pubblici 
dove opera una unica impresa e dove non si svolgono 
lavori particolarmente pericolosi)
61. PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento (deve 
essere redatto dal Committente se nel cantiere opera più 
di una impresa anche non contemporaneamente e deve 
essere consegnato alle imprese in fase di presentazione 
delle offerte)

Documenti concernenti adempimenti a carico 
del lavoratore autonomo

62. Attestati inerenti la propria formazione
63. Certifi cati di idoneità sanitaria
64. DURC: Documento Unico di Regolarità Contri-
butiva
65. Elenco dei dispositivi di protezione individuale in 
dotazione
66. Iscrizione Camera di Commercio con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto
67. Specifi ca documentazione attestante la conformità di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali
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ENTE SCUOLA EDILE

L’ATTIVITÀ DEL FORMEDIL FOGGIA: 
BILANCIO E PROSPETTIVE

L’attività dell’Ente ha ricevuto, nell’ultimo periodo, un forte impul-
so programmatico ed operativo: ne è riprova la varietà di corsi 
conclusi o in programmazione. Strategica appare, per il futuro, la 
collaborazione con altri Enti del territorio, tra cui l’Asl e l’INAIL.

CORSI AUTOFINANZIATI 
PROGRAMMATI O NON ANCORA CONCLUSI

3 corsi di formazione “Sicurezza in edilizia: la for-• 
mazione degli addetti al montaggio smontaggio e 
trasformazione ponteggi – PIMUS.” Piano regionale 
della prevenzione 2005 – 2007. Progetto prevenzione 
infortuni nei luoghi di lavoro in collaborazione con 
la ASL, per un totale di 96 ore e 90 allievi;

CORSI AUTOFINANZIATI 
PROGRAMMATI PER SETTEMBRE 2009

1 corso Coordinatori in fase di Progettazione ed Ese-• 
cuzione dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/2008
1 corso di aggiornamento per Coordinatori in fase di • 
Progettazione ed Esecuzione dei lavori ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008
1 corso base di aggiornamento professionale “L’ef-• 
fi cienza energetica negli edifi ci”
1 corso  Primo soccorso, gestione emergenze e an-• 
tincendio 
1 corso  RLS• 
1 corso  RSPP modulo B• 

PROGETTI PRESENTATI A FINANZIAMENTO

FONDIMPRESA: 1200 ORE RICHIESTE PER • 
198.000,00 EURO DI FINANZIAMENTO

FORMAZIONE CONTINUA REGIONE PUGLIA: • 
1200 ORE RICHIESTE PER 250.000,00 EURO DI 
FINANZIAMENTO

FONDIMPRESA 2/2008: 150 ORE DI FORMAZIO-• 
NE PER 26.000,00 EURO DI FINANZIAMENTO
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CORSI AUTOFINANZIATI 
CONCLUSI NEL 2009
 

11 corsi  per addetti al montaggio, trasformazione e • 
smontaggio ponteggi
4 corsi  Datori di lavoro ai sensi del D. M. • 
16/01/1997
1 corso  Addestramento operaio edile polivalente• 
1 corso  preposto alla sicurezza• 
3 corsi  Primo soccorso, gestione emergenze e an-• 
tincendio 
2 corsi  RLS• 
1 corso  RSPP modulo A• 
22 corsi  pre-assunzione “16 ore prima”  (122 AL-• 
LIEVI)
1 corso Coordinatori in fase di Progettazione ed Ese-• 
cuzione dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/2008
1 corso di aggiornamento per Coordinatori in fase di • 
Progettazione ed Esecuzione dei lavori ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008

CONFRONTO DATI 
2007 - 2008 - PRIMO SEMESTRE 2009

             Ore Formazione  Allievi Formati
   2007                      190             182
   2008                      568             494
   I sem. 2009       1092             750

Convegno 7 Luglio 2009

Convegno “Conoscere e prevenire” – Infortuni e malattie 
professionali organizzato dall’INAIL con il patrocinio di: 
Regione Puglia, Formedil Foggia, Università degli studi 
di Foggia, Asl, Cgil, Cisl e Uil.
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PROGETTI APPROVATI, TERMINATI 
E RENDICONTATI

POR PUGLIA 2000/2006: “METODOLOGIE DI • 
INDIVIDUAZIONE DEI SITI ARCHEOLOGICI” 
PER 34.000,00 EURO DI FINANZIAMENTO 

 - Ore di formazione svolte: 100
 - Allievi formati: 18

PROGETTI APPROVATI IN ESECUZIONE

FONDIMPRESA 2/2008: S.O.S. SICUREZZA, • 
ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO PER LE PMI 
PUGLIESI PER 112 ORE DI FORMAZIONE PER 
18.500,00 EURO DI FINANZIAMNETO

PROSSIMI PROGETTI DA PRESENTARE, 
A SEGUITO DI PUBBLICAZIONE BANDO

3 corsi su APPRENDISTATO PROFESSIONALIZ-• 
ZANTE suddivisi in 2 PRIME ANNUALITA’, 1 
SECONDA ANNUALITA’

CONVENZIONI STIPULATE

CONFESERCENTI: collaborazioni in progetti for-• 
mativi fi nanziati quali fondimpresa, por puglia;

AFORIS: sviluppo di progetti formativi legati alla • 
certifi cazione energetica e alle tematiche ambientali, 
come quelli in fase di presentazione:

TECNICHE  PER LA CERTIFICAZIONE 1. 
ENERGETICA DEGLI EDIFICI
QUALITA’ AMBIENTALE ED EFFICIENZA 2. 
ENERGETICA IN AMBITO RURALE
STRATEGIE AZIENDALI DI CONTROL-3. 
LO PER L’AMBIENTE, LA SICUREZZA E 
L’ENERGIA

CESAN: collaborazione per attività promozionali, • 
comunicazione e partnerships in progetti formativi 
fi nanziati;

ORDINE DEGLI ARCHITETTI: collaborazione • 
per la realizzazione di corsi di formazione in tema 
sicurezza per tecnici, quali: coordinatore per la pro-
gettazione e per l’esecuzione dei lavori ai sensi del 
d.lgs. 81/2008, aggiornamento per coordinatori

ASL: collaborazione per la realizzazione di corsi di • 
formazione per addetti al montaggio, trasformazione 
e smontaggio ponteggi sui territori di San Severo, 
Manfredonia, Cerignola 

ATTIVITÀ FUTURE

Convenzione tra Enti facenti capo alle diverse or-• 
ganizzazioni (SMILE, ENFAP, IAL, SERI) per una 
collaborazione più fi tta che preveda una costante 
partecipazione ai progetti e la proposta di progetti 
formativi.
Fare in modo che il FORMEDIL diventi il punto • 
cardine per l’edilizia, cioè l’ente che rappresenti con 
esclusività il settore dal punto di vista della forma-
zione (precisazione necessaria nei rapporti con altri 
enti e con le istituzioni).
Credendo fortemente nella cultura del valore della • 
formazione, stiamo potenziando l’iscrizione delle 
imprese a FONDIMPRESA, che consente a tutte le 
aziende, l’accantonamento di una parte dei contributi 
già versati da utilizzare per la formazione e l’aggior-
namento dei propri dipendenti, fattore competitivo di 
primaria importanza, sostenendo piani informativi 
aziendali, territoriali e settorali, in primis in materia 
di SICUREZZA sui posti di lavoro.
La sostanza è diffondere la cultura della sicurezza • 
per cui occorre condivisione tra tutte le istituzioni 
preposte, bisogna puntare sulla EDUCAZIONE, 
INFORMAZIONE, FORMAZIONE, CULTURA e  
COMUNICAZIONE .
È  la comunicazione un elemento importante per • 
far conoscere tutte le iniziative messe in campo 
dal sistema bilaterale “imprenditori sindacati”, per 
sensibilizzare sempre più il territorio su tematiche 
della formazione.

ENTE SCUOLA EDILE
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CIN

ADESIONE CONTO CORRENTE IMPRESE

Al fi ne di ridurre gli episodi, sempre più frequenti, di smarrimento o falsifi cazione degli assegni bancari inviati dalla Cassa Edile 
a titolo di rimborso malattia e altre competenze, Vi informiamo che è possibile, anche per le Imprese, aderire al sistema di 
pagamento attraverso accreditamento sul Conto Corrente Bancario o Postale (Bonifi co) con valuta a favore del benefi ciario. 
Tale sistema garantisce rapidità e sicurezza; pertanto, Vi invitiamo a compilare il presente modulo e a restituirlo debitamente 
timbrato e fi rmato alla Cassa Edile di Capitanata - Viale Ofanto (Ang. C.so del Mezzogiorno) - 71100 Foggia.


